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Procedura negoziata sottosoglia per la conclusione di un accordo quadro con un unico 
operatore economico ai sensi dell'art. 54 comma 3 del d.lgs. 50/2016 e smi per 
l’affidamento di lavori di pronto intervento e di manutenzione da realizzarsi presso gli 
immobili di DiSCo 
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Premessa  

DiSCo, al fine di garantire un adeguato sistema di interventi di manutenzione di tutti gli immobili 
di proprietà ed in gestione, intende stipulare con un unico operatore economico, un Accordo 
Quadro per la realizzazione dei lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria che si renderanno 
necessari nell’arco di un anno a decorrere dalla sottoscrizione dell’accordo medesimo.  
Il presente Capitolato Speciale detta la disciplina relativa all’Accordo Quadro, con l’indicazione 
delle norme generali che disciplineranno il rapporto, e quella relativa alle condizioni e alla modalità 
di stipula dei contratti specifici per l’affidamento dei singoli interventi di manutenzione.  

Art. 1 - OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO  

L’ Accordo quadro di cui al presente Capitolato, ha per oggetto, l’esecuzione di lavori di pronto 
intervento e di manutenzione ordinaria e manutenzione straordinaria relativi ad alle opere 
edili e impiantistiche nonché ad altri lavori similari occorrenti per la manutenzione su 
fabbricati/alloggi abitati/liberi nonché delle parti comuni presso tutti gli immobili di DiSCo, 
compresi gli immobili dei presidi territoriali dell’ente. 

In particolare, per quanto riguarda gli interventi di manutenzione, a titolo esemplificativo ma non 
esaustivo, s’intendono le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli 
edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti ed 
inoltre gli interventi, anche di carattere innovativo, di natura edilizia ed impiantistica finalizzati ad 
adeguare all’uso corrente l’edificio e le singole unità immobiliari.  
L’Accordo Quadro ha la finalità di regolamentare i contratti specifici che verranno assegnati 
all’operatore economico Aggiudicatario durante il periodo di durata del medesimo Accordo e che 
saranno volti all’esecuzione di singoli interventi di manutenzione.  
Pertanto, con la presente procedura, DiSCo intende regolamentare gli affidamenti di appalti 
specifici concernenti l’esecuzione di lavori di manutenzione e di tutte quelle opere e provviste 
emergenti ed occorrenti che per la durata dell’Accordo Quadro dovessero rendersi necessari negli 
immobili in proprietà o in gestione dell’ente. 

Art. 2 - DURATA DELL’ACCORDO QUADRO 

L’accordo Quadro che verrà stipulato con l’Operatore Economico aggiudicatario della presente 
procedura ha una durata temporale di un anno decorrente dalla data di stipula dell’ Accordo 
Quadro. Per durata dell’Accordo Quadro si intende il periodo entro il quale l’Amministrazione può 
aggiudicare il singolo appalto specifico.  

L’Accordo potrà invece risolversi anticipatamente, rispetto alla durata stabilita, a seguito 
dell’esaurimento della somma economica stabilita come quantitativo massimo dell’Accordo stesso. 
Tale condizione si potrà raggiungere in seguito all’assegnazione o stipula di tanti contratti specifici 
il cui totale equivale all’intero importo fissato nell’Accordo Quadro.  
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Art. 4 - VALORE STIMATO DELL’ACCORDO QUADRO  

Il valore (o quantità) stimato dell'Accordo Quadro, rappresentativo della sommatoria del valore 
presunto degli eventuali appalti specifici/prestazioni che verranno affidati al medesimo operatore 
economico individuato, è pari presuntivamente ad € 792.181,82, IVA esclusa, di cui € 37.284,55, 
relativi agli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso per il periodo di 12 mesi definito come 
segue: 

 

Lavorazione 
Categor

ia 
Classifica 

Importo 
(IVA 

esclusa) 
% 

Incidenza 
totale 

Prevalente o 
scorporabile 

1 
Edifici civili e 

industriali 
OG 1 Class. II € 414.918,18  52,38% 

65% 

Prevalente 

 

Prestazione 
extracontrattuale 

(legata alle 
prestazioni di cui 

al punto 1) 

OG 1 € 100.000,00 12,62% 

 

 TOTALE OG 1 OG 1 Class. II 514.918,18  
 

 

2 
Impianti 

tecnologici 
OG11 Class. II € 177.263,64  22,38% 

35% 

Scorporabile 

 

Prestazione 
extracontrattuale 

(legata alle 
prestazioni di cui 

al punto 2) 

OG 11 € 100.000,00 12,62%  

 TOTALE OG 11 OG 11  Class. II  € 277.263,64  
 

 TOTALE APPALTO € 792.181,82  
 

Ai sensi dell’art. 23 comma 16 del D. Lgs. n. 50/2016 e smi, l’importo posto a base di gara 
comprende i costi della manodopera stimati a € 231.992,73. Tuttavia si specifica che l’importo 
corretto verrà computato di volta in volta in relazione alle attività da svolgere all’interno dei singoli 
contratti. 

L'appaltatore prende atto ed accetta che le prestazioni oggetto del presente Accordo quadro 
(compresi tutti gli eventuali oneri ad essere correlati) saranno certe e determinate solo al momento 
della stipula dei singoli contratti di appalto specifici/ordinativi, così come la relativa durata, il luogo 
di esecuzione e la quantità degli stessi. 
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Resta inteso che i lavori oggetto della presente procedura non devono intendersi affidati in via 
esclusiva, potendo, quindi, DiSCo, in ragione di nuove e diverse esigenze che dovessero emergere, 
indire nuove procedure di gara aventi ad oggetto l'affidamento di lavori. DiSCo potrà esercitare tale 
facoltà anche nel caso in cui l'Accordo quadro fosse ancora valido ed efficace. In tale ipotesi, 
l’Affidatario rinunzia sin da ora a qualsivoglia pretesa nei confronti di DiSCo a qualsivoglia titolo. 

Gli importi sopra riportati hanno la funzione di indicare il limite massimo delle prestazioni ed 
hanno carattere presuntivo; infatti il presente affidamento potrà subire delle variazioni in aumento 
o in diminuzione sulla base del reale fabbisogno, senza che ciò comporti alcun tipo di 
responsabilità, neanche precontrattuale, a carico dell'Amministrazione e senza che i concorrenti o 
l'aggiudicatario possano vantare titolo alcuno a risarcimenti e/o indennizzi di sorta, nel caso il 
valore dei singoli appalti specifici/ordinativi sia inferiore a quello descritto nella tab. n. 2 del 
presente articolo. 

I concorrenti o l'aggiudicatario, inoltre, non potranno vantare titolo alcuno o risarcimenti e/o 
indennizzi di sorta, nel caso di mancata attivazione e/o interruzione del servizio in Accordo 
quadro da parte dell'Amministrazione e dei singoli appalti specifici/ordinativi. 

L'Appaltatore riconosce ed accetta che l'importo del presente Accordo è da considerarsi quale 
importo massimo di spesa e che lo stesso (qualora siano attivati tutti gli appalti specifici/ordinativi 
fino al raggiungimento totale del valore del presente Accordo quadro) remunera tutte le attività che 
l'Appaltatore rinunciando sin da ora a richiedere ed ottenere qualsiasi ulteriore corrispettivo e o 
somma, 

L'Amministrazione non assume alcun obbligo in ordine al raggiungimento dell'importo 
complessivo del presente Accordo quadro che è un importo stimato e, quindi, meramente 
presuntivo e rilevante per il calcolo della soglia di cui all'art. 35 del Codice dei contratti. 

L'Amministrazione non è vincolata a stipulare nel periodo di durata del presente Accordo, contratti 
di appalto/ordinativi che esauriscono, in tutto o in parte, l'oggetto del presente Accordo. 
L'Amministrazione, potrà, altresì, esaurire l'oggetto del presente Accordo in un termine  inferiore a 
quello massimo di durata dello stesso come previsto dal presente Capitolato; in tali casi 
l'appaltatore non avrà nulla a pretendere a qualsiasi titolo e rinuncia, fin d'ora, a qualsiasi azione a 
titolo di responsabilità contrattuale, precontrattuale ed extracontrattuale. L'Appaltatore è, invece, 
vincolato a stipulare i singoli Contratti di appalto specifici, alle condizioni di aggiudicazione del 
presente Accordo, secondo le modalità di cui agli articoli successivi del presente Capitolato. 

L'efficacia dell'Accordo quadro sarà di dodici mesi a decorrere dalla data di stipulazione del 
contratto salvo, invece, che tale importo massimo previsto venga raggiunto in un termine minore 
(il contratto relativo all'Accordo quadro, in tal caso, cesserà di produrre effetti). 

Ove, alla scadenza del termine di cui al comma che precede (scadenza del contratto), fossero 
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ancora in corso lavori richiesti con i Contratti di Appalto stipulati tra le parti in esecuzione del 
presente Accordo, esso si intenderà prorogato del tempo previsto dal Contratto di appalto per 
l'ultimazione dei relativi lavori. 

La protrazione della durata del presente Accordo, non darà all'appaltatore alcun titolo per 
pretendere compensi o indennizzi di qualsiasi genere. 

Non potranno essere stipulati Contratti di Appalto dopo la scadenza del termine di durata del 
presente Accordo di cui al precedente comma. 

Gli importi sopra riportati hanno la funzione di indicare il limite massimo delle prestazioni ed 
hanno carattere presuntivo; infatti il presente affidamento potrà subire delle variazioni in aumento 
o in diminuzione ai sensi dell’art. 106, comma 12 del D. Lgs. n. 50/2016 e smi sulla base del reale 
fabbisogno, senza che ciò comporti alcun tipo di responsabilità, neanche precontrattuale, a carico 
dell’Amministrazione e senza che i concorrenti o l’aggiudicatario possano vantare titolo alcuno a 
risarcimenti e/o indennizzi di sorta, nel caso di somministrazione inferiore a quella descritta per le 
variazioni in corso di contratto. 

Ai sensi dell’art. 106, comma 11 del D. Lgs. n. 50/2016 e smi, alla scadenza del contratto, il 
servizio di cui si tratta potrà essere prorogato per il termine strettamente utile, al fine di  espletare 
tutte le procedure necessarie per la scelta del nuovo contraente. In tal caso l’aggiudicatario resterà 
obbligato a prestare il servizio alle medesime condizioni contrattuali vigenti alla data di scadenza. 

Al presente appalto si applicano le clausole di revisione dei prezzi previste dall'articolo 106, comma 
1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016, le variazioni di prezzo dei singoli  
materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono valutate dalla stazione appaltante 
soltanto se tali variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato  
nell'anno di presentazione dell'offerta, anche tenendo conto di quanto previsto dal decreto del 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal 
caso si procede a compensazione, in aumento o in diminuzione,  per  la percentuale eccedente il 
cinque per cento e comunque in misura pari all'80 per cento di detta eccedenza, nel limite delle 
risorse di cui al comma 7. 

Art. 5 - MODALITÀ DI ESECUZIONE DEGLI APPALTI SPECIFICI/ORDINATIVI 

L'affidatario si impegna irrevocabilmente ad eseguite gli appalti specifici/ordinativi che verranno 
affidati al medesimo operatore economico individuato dalla presente procedura di gara. 

I singoli appalti specifici/ordinativi, oltre a rinviare alle prescrizioni previste nel presente 
Capitolato, saranno formalizzati mediante apposito scambio di lettere o scrittura privata o altre 
modalità stabilite dall’Amministrazione, con le quali la Stazione appaltante stessa disporrà 
l'ordinazione delle varie prestazioni. 
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Ciascun Contratto di appalto specifico/ordinativo dovrà prevedere lo sviluppo di adeguata 
documentazione (anche di natura progettuale) o allegazioni sulla base della normativa vigente di 
settore qualora necessaria e sulla base degli importi dell’appalto e della complessità dello stesso. 

Tali motivazioni supportano anche la scelta di nominare da parte della SA di vari organi preposti 
all’esecuzione e al controllo dell’appalto specifico. 

Per l'aggiudicazione degli appalti specifici/ordinativi, DiSCo invierà all’Affidatario una Richiesta di 
Offerta su cui andranno eseguite le varie prestazioni secondo la tempistica che verrà definita di 

volta in volta indicata e applicando il ribasso percentuale offerto in sede di gara sulla “Tariffa dei 

prezzi, edizione 2020, per le opere pubbliche edili ed impiantistiche del Lazio”  approvato 
con la Deliberazione della Regione Lazio del 4 dicembre 2020, n. 955 (o con le modalità previste in 
caso di prestazioni extracontrattuali). 

In dettaglio gli appalti specifici/ordinativi si perfezioneranno a seguito di documentazione 
contrattuale (scambio di lettere e/o scrittura privata in modalità elettronica o altre modalità) con la 
quale l'Amministrazione esprimerà le proprie esigenze; l'affidatario eseguirà le prestazioni oggetto 
dell'Accordo quadro alle condizioni offerte in fase di aggiudicazione della presente procedura di 
gara. 

L'Appaltatore, preso atto della natura dell'Accordo, si impegna ad eseguire le prestazioni a regola 
d'arte e nel rispetto di tutte le norma di legge e di regolamento e di tutte le disposizioni, anche 
amministrative, vigenti o entrate in vigore durante l'esecuzione del presente Accordo, oltreché di 
quelle contenute nel presente Accordo e nei relativi documenti e di quelle che verranno impartite 
dall'Amministrazione. 

L’Appaltatore è obbligato all’esecuzione dei lavori assegnati.  

In mancanza di esecuzione dell’Ordine applicativo da parte dell’appaltatore, anche a seguito di 
sollecito inviato via semplice mail, DiSCo potrà annullare il suddetto ordine ed assegnarlo ad altro 
operatore economico.  

PRESTAZIONI EXTRACONTRATTUALI 

(legate alla prestazioni di cui al punto 1 e 2 della Tab. n. 2) 

Sono qualificabili come extracontrattuali, quelle prestazioni rientranti nelle prestazioni di cui al 
punto 1 e 2 alla tab. n. 2 dell'art. 2 del presente Capitolato (ma ad essi strettamente afferenti) legate 
alla fornitura di materiale oggetto dell’appalto o prestazioni non rientranti nella “Tariffa dei 
prezzi, edizione 2020, per le opere pubbliche edili ed impiantistiche del Lazio”. Le attività 
extracontrattuali saranno gestite sempre mediante ordinativi. 
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Le attività extracontrattuali saranno gestite sempre mediante l’attivazione di appalti 
specifici/ordinativi. 

I corrispettivi per le attività extracontrattuali sono determinati in base a preventivi di spesa. 

L’attivazione di tale tipologia di attività non risultano in alcun modo vincolanti per 
l’Amministrazione la quale può anche non dare seguito alle stesse, in quanto le attività 
extracontrattuali vengono gestite esclusivamente mediante Appalti specifici/ordinativi con le 
modalità sopra esplicitate e dunque sempre su richiesta dell’Amministrazione. 

Iter autorizzativo per le attività extracontrattuali 

Per quanto attiene agli interventi extracontrattuali, una volta ricevuta la richiesta di attivazione 
da parte dell’Amministrazione, è compito dell’Appaltatore effettuare una valutazione tecni co-
economica dell’intervento stesso. 

A tal fine, l’Appaltatore comunica all’Amministrazione un “preventivo di spesa” e a cura 
dell’Amministrazione verrà verificata la congruità economica del “preventivo di spesa”.  

Qualora l’Amministrazione intenda accettare il preventivo proposto dall’Appaltatore, sarà tenuto 
a verificare preventivamente se per l’intervento sussista la copertura finanziaria all’interno del 
“plafond” indicato nella tab. n. 2 dell’art. 2 del presente Capitolato.  

In tal caso, l’Amministrazione approva il preventivo mediante propria nota. 

Tale documento costituisce, pertanto, il costo dell’attività che verrà recepito all’interno dell’appalto 
specifico. 

N.B. L’Amministrazione non è comunque vincolata all’accettazione del preventivo, ( es: 
costo maggiorato rispetto a valori medi di mercato; lavorazioni e/o forniture non fornibili 
dall’operatore; ecc..) potendo procedere per reperire il fabbisogno non programmato, in 
casi di mancata accettazione del preventivo, con distinte e autonome procedure al di fuori 
del presente accordo quadro. 

Pertanto, l’Amministrazione non sarà vincolata ad eseguire tutte le attività extracontrattuali con 
l’Appaltatore fino all’esaurimento degli importi (plafond) nella tab. n. 2 (prestazioni di cui al punto 
1 e 2 della Tab. n. 2) dell’art. 2 del presente Capitolato. 

Terminato il plafond indicato nella tab. n. 2 dell’art. 2 del presente Capitolato, l’Amministrazione 
procederà con distinti procedure al di fuori del presente Accordo Quadro. 
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Art. 6 - TIPOLOGIA DI PRESTAZIONI RICHIESTE  

Il contenuto delle prestazioni è illustrato, oltre che dal presente Capitolato, anche dagli altri 
documenti che fanno parte della gara. L’obiettivo fondamentale è quello di mantenere i beni in 
gestione ad DiSCo in perfetto stato di sicurezza, funzionalità, decoro e ridurre i tempi tecnici di 
attesa per gli inquilini.  

A tale scopo si richiede che l’Appaltatore, non solo fornisca prestazioni e lavori di tipo operativo e 
manutentivo, ma anche di tipo tecnico e ricognitivo, tali da garantire il successo di un’attività 
complessa che richiede l’esecuzione iterativa delle seguenti attività: 

- esecuzione degli interventi; 

- conoscenza del patrimonio immobiliare; 

- organizzazione delle attività di sopralluogo, verifica nonché gestione e programmazione degli 
ordini di intervento;  

Le attività principali sono suddivise tra: 

1. Interventi manutentivi, su unità immobiliari adibite a residenze;  

2. Interventi manutentivi, su unità immobiliari adibite a uffici centrali ed a uffici a servizio delle 
residenze;  

3. Interventi manutentivi, su unità immobiliari adibite a uffici aperti al pubblico;  

4. Servizio di reperibilità di pronto intervento fuori normale orario di lavoro.  

Art. 7 - LAVORI DI MANUTENZIONE 

I lavori manutentivi si riferiscono a titolo esemplificativo e non esaustivo a:  

a) Manutenzione relativa alle parti comuni:  

- Strutture murarie, scale, atri;  

- facciate dei fabbricati;  

- balconi; 

- coperture;  

- fognature e scarichi;  

 impianti di riscaldamento; 

- impianti di condizionamento/climatizzazione; 

- impianti di sollevamento acqua;  
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- impianti di illuminazione e suoneria parti comuni;  

- impianto T.V.;  

- impianti e mezzi antincendio; 

- cabine MT/BT; 

- impianti di produzione di energia; 

- impianti TVCC ed anti intrusione;  

- impianti di illuminazione e di emergenza;  

- aree cortilive, caditoie, pozzetti, fognature; 

- recinzioni;  

b) Manutenzione all’interno delle unità immobiliari:  

- Impianti elettrici;  

- Impianti idrico-sanitari;  

- Impianti di climatizzazione, riscaldamento e produzione di acqua calda per impianti autonomi;  

- impianti gas;  

- Pareti e soffitti: intonaci, tinte, vernici, parati;  

- Pavimenti e rivestimenti;  

- Serramenti ed infissi;  

- Apparecchi di estrazione e ventilazione locali;  

- ogni altro elemento edilizio e impiantistico inerente la funzionalità degli alloggi e relative 
pertinenze. 

Tutte le opere e le prestazioni saranno contabilizzate sulla base della Tariffa dei Prezzi per 
le Opere Edili ed Impiantistiche edizione 2012 della Regione Lazio, integrata dalla 
“Tariffa dei Prezzi edizione 2020”, con l’applicazione del ribasso offerto in gara (Per le 
prestazioni a canone) 

Art. 8 LAVORI DI REPERIBILITÀ E DI PRONTO INTERVENTO 

S’intende per reperibilità di pronto intervento le lavorazioni che l’Appaltatore è obbligato a 
eseguire urgentemente, sia nelle ore diurne che notturne, relativamente a qualunque giorno 
dell’anno, feriale e festivo, e tutte le attività di pronto intervento urgente, provvedendo, qualora 
necessario, anche alle relative opere provvisionali, transennature e segnaletica di sicurezza e a 
comunicare a DiSCo quanto riscontrato. In tal senso l’appaltatore è chiamato ad intervenire su 
semplice richiesta secondo le modalità previste dal presente capitolato e secondo le modalità 
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concordate con il committente.  

Sulla base della gravità delle segnalazioni l’Appaltatore è tenuto ad intervenire sul posto, in 
autonomia, con azioni idonee di pronto intervento atte ad eliminare le situazioni di pericolo ed 
eseguendo le opere necessarie a ripristinare la funzionalità dell’immobile informando 
tempestivamente il personale DiSCo entro 24 h secondo le modalità che verranno concordate.  

Le lavorazioni con le modalità di pronto intervento sono eseguite con le seguenti tempistiche  

Si definisce lavoro con priorità “1” il pronto intervento urgente: inizio lavorazione entro 5 ore 
dall'ordinativo e si intende il lavoro immediato in emergenza affidato tramite comunicazione, 
telefonica o trasmessa a mezzo pec, da parte dell’Amministrazione RUP o DEC e in assenza di 
questi, data l'urgenza e valutata la gravità da un loro delegato. Successivamente l'ordine sarà 
confermato con ordini di servizio, i lavori affidati con tale modalità devono essere eseguiti 
immediatamente e con assoluta priorità su qualsiasi altro lavoro, in qualsiasi condizione operativa e 
anche in orario diverso da quello normale di lavoro, ivi compreso l'orario notturno e/o quello 
festivo. 

Si definiscono lavori con priorità “2” gli interventi urgenti: inizio entro 24 h dall'ordinativo e si 
intendono i lavori urgenti affidati tramite ordini di servizio con comunicazione telefonica e 
successiva pec da parte del RUP o DEC e in assenza di questi, data l'urgenza e valutata la gravità da 
un loro delegato, entro le 24 ore successive alla data ed ora della relativa comunicazione ricevuta 
via pec.  

I lavori devono essere eseguiti su espresso ordine del RUP o da un suo delegato. 

L'impresa designa un referente tecnico al quale il RUP della Stazione .Appaltante potrà fare 
riferimento per qualsiasi necessità. Per esigenze dell'Amministrazione (uffici liberi, chiusura delle 
residenze per festività, ecc.) il RUP può ordinare all’impresa, lavorazioni e/o interventi da eseguire 
esclusivamente in giornate festive o prefestive, in tal caso l'appaltatore è obbligato ad eseguirle nei 
termini e nei modi comunicati dal RUP. Ogni intervento sarà autorizzato con un O.d.S. da parte 
del RUP o suo delegato il quale costituirà il singolo “Ordinativo” e la rendicontazione dei lavori 
con priorità "1, "2" verrà effettuata a consuntivo. La Ditta dovrà mettere a disposizione della 
Stazione Appaltante un numero di telefono unico a cui far pervenire le segnalazioni. 

Fermo restando il valore dell'accordo quadro per tutte le prestazioni con priorità "1" e "2" 
vengono esplicitati i nuovi prezzi relativamente al diritto di chiamata, che si aggiungono a quelli del 
tariffario. La chiamata per lavoro sarà contabilizzata tenendo conto dei tempi e delle fasce orarie 
così come sotto riportato: 

TABELLA A - LAVORO IMMEDIATO IN EMERGENZA (priorità "1") 

GIORNI FERIALI Fasce orarie Diritto fisso di chiamata 
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Fascia notturna 22.30-6.00 €250,00+IVA 

Ordinario 8.00-17.00 €100,00+IVA 

Straordinario 6.00-8.00  17.00-22.30 €150,00+IVA 

GIORNI FESTIVI  (Domenica e festività) 

Straordinario/ordinario 6.00-22.30 €250,00+IVA 

Straordinario notturno 22.30-6.00 €300,00+IVA 

TABELLA B - LAVORO IMMEDIATO IN EMERGENZA (priorità "2") 

GIORNI FERIALI Fasce orarie Diritto fisso di chiamata 

Fascia notturna 22.30-6.00 €230,00+IVA 

Ordinario 8.00-17.00 €90,00+IVA 

Straordinario 6.00-8.00  17.00-22.30 €130,00+IVA 

GIORNI FESTIVI  (Domenica e festività) 

Straordinario/ordinario 6.00-22.30 €250,00+IVA 

Straordinario notturno 22.30-6.00 €300,00+IVA 

La definizione del grado di urgenza degli interventi verrà effettuata a giudizio insindacabile dell’ 
Amministrazione e indicato nell'ordinativo inviato all’appaltatore. 

La valutazione dei lavori per determinare  il corrispettivo potrà essere effettuata a consuntivo. 

L'appaltatore dopo aver eseguito gli interventi con priorità “1" e/o "2", invia al RUP un dettagliato 
verbale, ove vengono indicati gli orari di intervento e ,e eventuali forniture/sostituzioni di materiale 
ed il relativo costo. Il RUP provvede a verificare, personalmente o tramite tecnico incaricato, il 
corretto ripristino della situazione e a redigere un certificato di corretta esecuzione e da seguito al 
pagamento. 

Il corrispettivo riportato nelle tabelle spettante all'Appaltatore è da intendersi riferito al solo diritto 
di chiamata per l'intervento complessivo anche se prosegue per più giorni, cioè s'intende una 
tantum. 

• Es: lavoro in emergenza che inizia di sabato dopo le ore 22,30 e deve necessariamente proseguire 
la domenica, compenso una tantum 250 C. 

-lavori da eseguire con condizioni locali comportanti particolari soggezioni (In relazione alla 
localizzazione c/o a specifiche esigenze dell'Utenza o di altre Amministrazioni preordinate e 
circostanze similari);  

- lavori all'interno di edifici in presenza dì attività lavorativa che non può essere interrotta e per 
interventi stradali effettuati in presenza di traffico pedonale e veicolare;  
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- lavori Caratterizzati da tecnologie particolarmente complesse. Le motivazioni dovranno essere 
supportate da adeguata documentazione giustificativa, nella quale saranno espressamente indicati i 
prezzi per i quali ricorrano le suddette condizioni e la percentuale di variazione applicata, sempre 
nei limiti del 20 %. 

Il corrispettivo complessivo spettante all'Appaltatore nei casi di esecuzione di lavorazioni effettuate 
con modalità  di reperibilità e di pronto intervento sarà così composto: 

1. Prezzo dello prestazioni previste sulla base della Tariffa dei Prezzi per le Opere Edili ed 
Impiantistiche edizione 2012 della Regione Lazio, integrata dalla “Tariffa dei Prezzi edizione 
2020”, con l’applicazione del ribasso offerto in gara 

2. dal diritto di chiamata una tantum 
3. eventuale costo dei materiali non compresi nel prezziario computati con le modalità extra 

canone 
4. eventuali nuovi prezzi computati con le modalità extra canone 

Art. 9 - GESTIONE TECNICA DELL’ATTIVITÀ MANUTENTIVA  

L’Appaltatore ha l’obbligo di:  
- concordare con DiSCo gli standard di qualità delle prestazioni offerte;  
- rispettare gli standard prestazionali e manutentivi individuati da DiSCo;  
- rispettare i livelli temporali della programmazione concordata;  
- gestire le richieste di intervento, ordinate da DiSCo, tramite “Ordini applicativi” e contratti 
Applicativi ;  
- elaborare i dati statistici ai fini di eventuali report dell’attività svolta;  
- redigere e gestire i certificati di conformità degli impianti previsti dalle vigenti normative;  
- gestire i certificati e collaudi, con l’onere di raccogliere tutti i certificati e collaudi previsti dalle 
vigenti normative e rilasciati dagli Enti preposti ai controlli relativi alla agibilità e sicurezza del 
fabbricato;  
- attivarsi per ottenere eventuali permessi necessari all’espletamento dell’attività manutentiva quali 
permesso di scavo, occupazione di suolo pubblico ecc.  

Su richiesta del Committente l’appaltatore dovrà effettuare le attività di supporto per le attività 
proprie di DiSCo quali pianificazione e programmazione delle manutenzioni al patrimonio gestito, 
mediante sopralluoghi, verifiche e redazione di documentazione relativa (fotografie, filmati, 
relazioni tecniche ecc.).  

Art. 10 - PREVENTIVI A RICHIESTA PER INTERVENTI MANUTENTIVI.  

L’Appaltatore può:  
- suggerire le soluzioni tecniche per risolvere i problemi manutentivi evidenziati;  
- suggerire gli interventi da eseguire;  
- redigere un preventivo di spesa analitico utilizzando l’elenco prezzi allegato;  
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- produrre documentazione tecnico-economica esaustiva tale da permettere a DiSCo di decidere se 
effettuare l’intervento.  

Gli interventi dovranno essere sempre autorizzati prima dell’esecuzione ed eventualmente 
preventivati su espressa richiesta di DiSCo.  

I progetti potranno essere eventualmente richiesti all’Appaltatore e firmati da tecnici abilitati 
regolarmente iscritti agli albi degli ordini professionali che abbiano i requisiti minimi di cui 
all’art.264 comma i lett. o) del D.P.R. 207/2010, e compensati con le voci elenco prezzi (se 
presenti) o sulla base di una tariffa preventivamente convenuta.  

Potranno essere richiesti da DiSCo sopralluoghi che producano una relazione tecnica 
accompagnata dalla necessaria documentazione. Tali sopralluoghi comportano:  

- individuazione degli interventi da eseguire;  
- individuazione delle soluzioni tecniche da adottare;  
- fornitura della documentazione tecnica, comprensiva di foto, necessaria per definire la fattibilità o 
meno dell’intervento.  

Potranno anche essere richieste dichiarazioni di idoneità o individuazione di situazioni non a 
norma degli impianti e sarà obbligo dell’Appaltatore fornirli, sempre per situazioni esistenti o lavori 
eseguiti dal medesimo Appaltatore.  

Art. 11 - RICEZIONE RICHIESTE  

Una volta emesso l’Ordine applicativo dovranno essere rispettate le seguenti modalità operative:  

- comunicazione preventiva della data di esecuzione dell’intervento richiesto (ove necessario, 
l’Appaltatore installerà all’interno dell’edificio, un cartello informativo riportante l’oggetto 
dell’intervento, il giorno di inizio e la data di fine intervento); a tal proposito si precisa che, qualora 
la Impresa/Ditta, dopo aver concordato la data dell’intervento, non potesse eseguire i lavori per 
cause da attribuire all’utenza, dovrà lasciare una comunicazione recante data e ora della visita in 
portineria segnalando altresì tempestivamente all’DiSCo, tramite fax o mail, l’impossibilità 
dell’esecuzione dell’ordine commissionato.  

- trasmissione – via PEC – a DiSCo, pena l’annullamento, della copia firmata per accettazione della 
commissione riportante nell’apposito spazio la data di fine lavori, termine entro il quale 
l’Impresa/Ditta è tenuta a completare i lavori commissionati;  

- comunicazione scritta a DiSCo motivando l’impossibilità di eseguire i lavori nel tempo indicato.  

L’Impresa/Ditta è tenuta ad iniziare, le opere entro cinque giorni (5) lavorativi dalla data di 
ricevimento via pec dell’ “ordine applicativo”.  

Il tempo di esecuzione di cui sopra s'intende comprensivo delle sospensioni sia saltuarie che 
continuate per condizioni meteorologiche avverse, per vertenze a carattere aziendale tra 
Impresa/Ditta e maestranze, per periodi di ferie contrattuali, per cause di forza maggiore 
comportanti ritardi di approvvigionamento.  
Non possono costituire motivo di proroga dell'inizio dei lavori né di sospensione, né scostamenti 
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dalla loro regolare e continuativa conduzione secondo il programma:  

- il tempo necessario per l'espletamento di tutti gli adempimenti previsti dal presente capitolato 
speciale d’appalto;  

- il tempo necessario per la presentazione delle campionature;  

- le vertenze a carattere aziendale tra Impresa/Ditta e maestranze;  

- il tempo necessario per l’esame da parte dei competenti organi di DiSCo di eventuali 
aggiornamenti ai lavori richiesti dall’Impresa/Ditta Affidataria.  

Per patto contrattuale eventuali proroghe potranno essere concesse nel caso di eventi che a 
discrezione del Responsabile del Procedimento siano da configurarsi come eccezionali. Per ogni 
giorno di ritardo verrà applicata una penale calcolata in conformità all’art. 113-bis comma 2 del 
Codice. Si precisa altresì che il mancato rispetto della scadenza per lo svolgimento dei lavori potrà 
comportare la revoca dell’ordine stesso. 

Qualora non sia possibile dare inizio entro il termine suindicato agli interventi urgenti di 
riparazione l'Impresa/Ditta è comunque obbligata, sempre entro tale termine, a recarsi sul posto 
per installare, sotto la propria ed esclusiva responsabilità, tutte le misure ed opere provvisionali 
necessarie ad eliminare situazioni di pericolo o di disagio per gli utenti. Per ogni mancata 
ottemperanza agli obblighi relativi ai termini di inizio degli interventi urgenti ossia, nel caso di 
impossibilità a dar luogo agli interventi urgenti con i termini ivi previsti, della messa in opera delle 
misure provvisionali necessarie, è prevista una penale pecuniaria calcolata in conformità all’art. 113-
bis comma 2 del Codice per ogni giorno di ritardo rispetto ai tempi fissati nei documenti 
contrattuali, nei programmi o negli ordini di servizio.  

La penale ed il rimborso delle maggiori spese per l'Amministrazione conseguenti alle mancate 
ottemperanze di cui sopra saranno detratte dal corrispettivo contrattualmente previsto a partire dal 
primo acconto immediatamente successivo alla maturazione della penale e delle spese stesse e 
laddove quest'ultimo non fosse sufficiente, l'Amministrazione si rivarrà sulla cauzione prestata dalla 
Impresa/Ditta. 

Art. 12 REFERENTI DI DISCO  

DiSCo, per lo svolgimento delle attività di propria competenza, dedica proprio personale 
dipendente e/o incaricato, che costituisce l’interfaccia con gli appaltatori. Di norma, salvo diversi 
accordi, il personale DiSCo è disponibile nel normale proprio orario di lavoro.  

Art. 13 - INTERVENTI MANUTENTIVI  

Gli interventi manutentivi dovranno essere effettuati durante il normale orario di lavoro 
dall’Appaltatore e saranno compensati a seguito di relativa contabilità emessa del tecnico DISCO 
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referente, sulla base dell’elenco prezzi con il ribasso offerto. Tutti i lavori dovranno essere eseguiti 
a regola d’arte e secondo le specifiche dei vari documenti tecnici allegati alla gara.  

Art. 14 DIFESA AMBIENTALE 

L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità 
dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni 
possibili per evitare danni di ogni genere. 

In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 

 evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 

 effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 

 segnalare tempestivamente al Stazione Appaltante ed al RUP il ritrovamento, nel corso dei 
lavori di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o 
materiali contaminati. 

L’Appaltatore è tenuto a eseguire gli interventi nel rispetto di tutte le prescrizioni di cui al DM 11 
ottobre 2017 “Affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 
manutenzione di edifici pubblici” di cui alla G.U. Serie Generale n. 259 del 6 novembre 2017, se e nella 
misura eventualmente applicabili. 

Tutti i materiali e componenti descritti negli elenchi prezzi di gara dovranno intendersi in possesso 
delle cosiddette caratteristiche ambientali minime, anche se non specificatamente riportate nella 
voce. 

Art. 15 CONSEGNA DEI LAVORI1 

Il RUP comunica con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve 
presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per 
eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. 
All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il RUP e l’esecutore sottoscrivono il relativo 
verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori. Sono a carico 
dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del 
tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 

Qualora l’esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal RUP per la 
consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, 

                                                        
1 L’attuazione di quanto previsto al presente articolo avviene nel rispetto dei compiti attribuiti al Direttore dei Lavori di cui all’ 5 del 
Decreto 7 marzo 2018, n. 49 del Ministero delle Infrastrutture e trasporti: “Regolamento recante: “Approvazione delle linee guida sulle 
modalità dei svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’ esecuzione”. 
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oppure, di fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del termine 
contrattuale dalla data della prima convocazione. 

Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore 
può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore 
ha diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in 
misura non superiore ai limiti indicati ai commi 12 e 13 dell’art. 5 del DM 7 marzo 2018 , n. 49. 
Ove l’istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha 
diritto ad un indennizzo per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono 
stabilite al comma 14 dell’art. 5 del DM 7 marzo 2018, n. 49. 

Il RUP è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all’effettivo stato dei 
luoghi. Il processo verbale di consegna deve essere redatto in contraddittorio con l’esecutore e 
deve contenere: 

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i 
tracciamenti,  gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 

b) l’indicazione delle aree, dei locali, e delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per 
l’esecuzione dei lavori dell’esecutore, nonché l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche 
concesse o comunque a disposizione dell’esecutore stesso; 

c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni 
caso, che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 

Il RUP provvede alla consegna parziale dei lavori nel caso in cui il capitolato speciale d’appalto lo 
preveda in relazione alla natura dei lavori da eseguire ovvero nei casi di temporanea indisponibilità 
delle aree e degli immobili. Nel caso di consegna parziale conseguente alla temporanea 
indisponibilità delle aree e degli immobili, l’esecutore è tenuto a presentare, a pena di decadenza 
dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma di esecuzione dei lavori che preveda 
la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori 
previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la disciplina 
relativa alla sospensione dei lavori. Nei casi di consegna parziale, la data di consegna a tutti gli 
effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di consegna parziale redatto dal direttore dei lavori. 
Quando il RUP provvede alla consegna d’urgenza, il verbale di consegna indica, altresì, le 
lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. 

Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si 
procede alla consegna e il RUP indica le cause e l’importanza delle differenze riscontrate rispetto 
agli accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo e delle successive verifiche, 
proponendo i provvedimenti da adottare. 
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Fermi restando i profili di responsabilità amministrativo-contabile nei confronti della stazione 
appaltante del direttore dei lavori per il caso di ritardo nella consegna per causa imputabile al 
medesimo, tale ritardo è valutabile dalla stazione appaltante ai fini della performance, ove si tratti di 
personale interno alla stessa; in caso di affidamento dell’incarico a soggetto esterno, all’atto del 
conferimento sono disciplinate le conseguenze a carico dello stesso per la ritardata consegna. 

Nel caso di subentro di un esecutore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il RUP redige 
apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la consistenza dei 
materiali, dei mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo esecutore deve assumere dal precedente, e per 
indicare le indennità da corrispondersi. Qualora l’esecutore sostituito nell’esecuzione dell’appalto 
non intervenga alle operazioni di consegna, oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli 
accertamenti sono fatti in presenza di due testimoni ed i relativi processi verbali sono dai medesimi 
firmati assieme al nuovo esecutore. Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine per 
la consegna dei lavori assegnato dal direttore dei lavori al nuovo esecutore, la stazione appaltante 
ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 

Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al 
completamento del tracciamento. 

Subito dopo la consegna dei lavori l’Appaltatore darà inizio alle opere, che dovranno essere 
ultimate entro i tempi precisati nel programma dei lavori a partire dalla data indicata nel verbale di 
consegna. 

Art. 16 IMPIANTO DEL CANTIERE  

L'Appaltatore dovrà provvedere entro 5 (cinque) giorni dalla data di invio dell’ordinativo per i 
lavori all'impianto del cantiere che dovrà essere allestito nei tempi previsti dal programma dei lavori 
redatto dalla stazione appaltante sulla base di quanto definito in sede di progettazione 
dell'intervento ed allegato ai documenti progettuali consegnati per la gara d'appalto. 

Art. 17 ACCETTAZIONE DEI MATERIALI  

Il RUP, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti i controlli e le prove 
previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d’azione nazionale per la sostenibilità 
ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto. 

I materiali dovranno essere conformi alle disposizioni contenute nel “Affidamento di servizi di 
progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici, approvato 
con DM 11 ottobre 2017, in G.U. Serie Generale n. 259 del 6 novembre 2017. 

Il RUP rifiuta in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione in 
cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, nazionale o 
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dell’Unione europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con 
obbligo per l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il 
rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. Ove 
l’esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione 
appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche 
qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. I 
materiali e i componenti sono messi in opera solo dopo l’accettazione del RUP. L’accettazione 
definitiva dei materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo 
l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell’esecutore, restano 
fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. Non rileva l’impiego da parte 
dell’esecutore e per sua iniziativa di materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 
prescritte nei documenti contrattuali, o dell’esecuzione di una lavorazione più accurata. 

I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore e sono 
rifiutati dal direttore dei lavori nel caso in cui quest’ultimo ne accerti l’esecuzione senza la 
necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro 
accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. Il rifiuto è trascritto sul 
giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile, entro quindici giorni dalla scoperta 
della non conformità alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, al progetto o al 
contratto del materiale utilizzato o del manufatto eseguito. 

Il RUP può disporre prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla legge o dal capitolato 
speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti e ritenute 
necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore. 

I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del RUP, completi 
delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le 
prestazioni, con congruo anticipo rispetto alla messa in opera. 

Il RUP verifica altresì il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità 
poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine 
di cantiere.  

Art. 18 ACCETTAZIONE DEGLI IMPIANTI 

Tutti gli impianti presenti nell'appalto da realizzare e la loro messa in opera completa di ogni 
categoria o tipo di lavoro necessari alla perfetta installazione, saranno eseguiti nella totale 
osservanza delle prescrizioni progettuali, delle disposizioni impartite dal RUP, delle specifiche del 
presente capitolato o degli altri atti contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti vigenti in materia.  

Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, al riguardo, presenti nel Capitolato Speciale 
d’appalto, le norme UNI, CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia. 
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I disegni esecutivi riguardanti ogni tipo di impianto (ove di competenza dell'Appaltatore) dovranno 
essere consegnati al RUP almeno 30 giorni prima dell'inizio dei lavori relativi agli impianti indicati 
ed andranno corredati da relazioni tecnico-descrittive contenenti tutte le informazioni necessarie 
per un completo esame dei dati progettuali e delle caratteristiche sia delle singole parti che 
dell'impianto nel suo insieme. L'Appaltatore è tenuto a presentare, contestualmente ai disegni 
esecutivi, un'adeguata campionatura delle parti costituenti l'impianto nei tipi di installazione 
richiesti ed una serie di certificati comprovanti origine e qualità dei materiali impiegati. 

Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi del precedente articolo, ad 
insindacabile giudizio del RUP, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e 
spese dell'Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti 
di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali non ha diritto ad aumento 
dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite dalle 
prescrizioni contrattuali. 

L'Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti 
di essi, la cui accettazione effettuata dal RUP non pregiudica i diritti che l'Appaltante si riserva di 
avanzare in sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per l'opera e le sue 
parti. 

Durante l'esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti e delle 
opere murarie relative, l'Appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in 
materia antinfortunistica oltre alle suddette specifiche progettuali o del presente capitolato, 
restando fissato che eventuali discordanze, danni causati direttamente od indirettamente, 
imperfezioni riscontrate durante l'installazione od il collaudo ed ogni altra anomalia segnalata dal 
RUP, dovranno essere prontamente riparate a totale carico e spese dell'Appaltatore. 

Art. 19 SOSPENSIONI DEI LAVORI2 

In caso di sospensione dei lavori ai sensi dell’articolo 107 del codice, il RUP dispone visite 
periodiche al cantiere durante il periodo di sospensione per accertare le condizioni delle opere e la 
presenza eventuale della manodopera e dei macchinari eventualmente presenti e dà le disposizioni 
necessarie a contenere macchinari e manodopera nella misura strettamente necessaria per evitare 
danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori. 

Il presente appalto prevede la clausola penale nella quale il risarcimento dovuto all’esecutore nel 
caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 

                                                        
2 L’attuazione di quanto previsto al presente articolo avviene nel rispetto dei compiti attribuiti al Direttore dei lavori di cui all’ art. 10 Decreto 7 
marzo 2018, n. 49 del Ministero delle Infrastrutture e trasporti: “Regolamento recante: “ Approvazione delle linee guida sulle modalità dei svolgimento delle funzioni 
del direttore dei lavori e del direttore dell’ esecuzione”. 
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2 e 4 dell’articolo 107 del codice sia quantificato sulla base dei seguenti criteri: 

a) i maggiori oneri per spese generali infruttifere si ottengono sottraendo all’importo contrattuale 
l’utile di impresa nella misura del 10 per cento e le spese generali nella misura del 15 per cento e 
calcolando sul risultato la percentuale del 6,5 per cento. Tale risultato va diviso per il tempo 
contrattuale e moltiplicato per i giorni di sospensione e costituisce il limite massimo previsto per il 
risarcimento quantificato sulla base del criterio di cui alla presente lettera; 

b) la lesione dell’utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, 
nella misura pari agli interessi legali di mora di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e) del decreto 
legislativo 9 ottobre 2002 n. 231 computati sulla percentuale del dieci per cento, rapportata alla 
durata dell’illegittima sospensione; 

c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti rispettivamente 
al valore reale, all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della 
mano d’opera accertati dal direttore dei lavori; 

d) la determinazione dell’ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati dalle 
vigenti norme fiscali. 

La sospensione parziale dei lavori determina, altresì, il differimento dei termini contrattuali pari ad 
un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e l’importo totale dei 
lavori previsto nello stesso periodo secondo il cronoprogramma. 

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il RUP dispone la ripresa dei lavori e 
indica il nuovo termine contrattuale. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori, il 
RUP procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche 
dall’esecutore e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. Nel caso in cui 
l’esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e il 
RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l’esecutore può diffidare il RUP affinchè 
provveda a dare disposizione alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è condizione 
necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda far 
valere l’illegittima maggiore durata della sospensione. 

Le contestazioni dell’esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di 
decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 
inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori. 

Il RUP è responsabile nei confronti della stazione appaltante di un’eventuale sospensione 
illegittima dal medesimo ordinata per circostanze non previste dall’articolo 107 del codice. 
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Art. 20 SOSPENSIONE DEI LAVORI PER PERICOLO GRAVE ED IMMEDIATO O 
PER MANCANZA DEI REQUISITI MINIMI DI SICUREZZA 

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i 
lavoratori, il Responsabile del Procedimento ovvero la Stazione Appaltante, potrà ordinare la 
sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della 
normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente la Stazione Appaltante non riconoscerà 
alcun compenso o indennizzo all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad 
inosservanza dell’Appaltatore delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento 
dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto. 

Art. 21 PROROGHE 

L'Appaltatore, qualora per cause ad esso non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel 
termine fissato, potrà chiedere con domanda motivata, proroghe che se riconosciute giustificate 
saranno concesse dal Stazione Appaltante purché le domande pervengano, pena la decadenza, 
prima della data fissata per l'ultimazione dei lavori. 

La concessione della proroga non pregiudica i diritti che possono competere all'Appaltatore 
qualora la maggior durata dei lavori sia imputabile al Stazione Appaltante. 

Art. 22 MODIFICHE, VARIAZIONI E VARIANTI CONTRATTUALI  

Ai sensi dell’ art. 106, comma 1 del D.lgs. 50/2016 s.m.i., le eventuali modifiche, nonchè le varianti, 
relative a contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP.  

Il RUP effettua gli accertamenti necessari in ordine alla sussistenza delle condizioni di cui 
all’articolo 106 del codice. Con riferimento ai casi indicati dall’articolo 106, comma 1, lettera c) , del 
codice, il RUP descrive la situazione di fatto ai fini dell’accertamento da parte della Stazione 
Appaltante della sua non imputabilità, della sua non prevedibilità al momento della redazione del 
progetto o della consegna dei lavori e delle ragioni per cui si rende necessaria la variazione. 

Il RUP autorizza le modifiche, nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione e relative 
perizie di variante, indicandone i motivi in apposita relazione da inviare alla Stazione Appaltante, 
nei casi e alle condizioni previste dall’articolo 106 del codice. Il RUP risponde delle conseguenze 
derivanti dall’aver ordinato o lasciato eseguire modifiche o addizioni al progetto, senza averne 
ottenuto regolare autorizzazione, sempre che non derivino da interventi volti ad evitare danni gravi 
a persone o cose o a beni soggetti alla legislazione in materia di beni culturali e ambientali o 
comunque di proprietà delle stazioni appaltanti. 
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In caso di modifiche al progetto non disposte dal RUP, quest’ultimo fornisce all’esecutore le 
disposizioni per la rimessa in pristino con spese a carico dell’esecutore stesso. 

Nel caso di cui all’articolo 106, comma 12, del codice, l’esecutore non può far valere il diritto alla 
risoluzione del contratto e la perizia suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che 
l’esecutore è tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso. Nel caso in cui 
la stazione appaltante disponga variazioni in diminuzione nel limite del quinto dell’importo del 
contratto, deve comunicarlo all’esecutore tempestivamente e comunque prima del raggiungimento 
del quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal caso nulla spetta all’esecutore a titolo di 
indennizzo. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma 
risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti 
aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a 
titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’esecutore ai sensi degli articoli 205 e 208 del 
codice. 

Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di 
lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo 
contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali 
sono valutati: 

a) desumendoli dai prezzari di cui all’articolo 23, comma 16 del codice, ove esistenti; 

b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 
elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, 
attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 

Qualora dai calcoli effettuati ai sensi del comma 5, del DM 7 marzo 2018, n. 49 risultino maggiori 
spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi prima di essere ammessi nella 
contabilità dei lavori sono approvati dalla stazione appaltante, su proposta del RUP. Se l’esecutore 
non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli 
l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 
comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi 
si intendono definitivamente accettati. 

Il RUP può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione dell’importo 
contrattuale, comunicandole preventivamente alla Stazione Appaltante. 

Il RUP, entro dieci giorni dalla proposta dell’esecutore, redatta in forma di perizia tecnica corredata 
anche degli elementi di valutazione economica, di variazioni migliorative di sua esclusiva ideazione 
e che comportino una diminuzione dell’importo originario dei lavori, trasmette la stessa alla 
Stazione Appaltante unitamente al proprio parere. Possono formare oggetto di proposta le 
modifiche dirette a migliorare gli aspetti funzionali, nonché singoli elementi tecnologici o singole 
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componenti del progetto, che non comportano riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative 
stabilite nel progetto stesso e che mantengono inalterate il tempo di esecuzione dei lavori e le 
condizioni di sicurezza dei lavoratori. Le varianti migliorative, proposte nel rispetto di quanto 
previsto dall’articolo 106 del codice, non alterano in maniera sostanziale il progetto né le categorie 
di lavori. 

Art. 23 ANTICIPATA CONSEGNA DELLE OPERE 

Avvenuta l'ultimazione dei lavori la Stazione Appaltante potrà prendere immediatamente in 
consegna le opere eseguite senza che ciò costituisca rinuncia al collaudo o accettazione delle opere 
stesse.  

La presa in consegna anticipata delle opere è soggetta alle seguenti condizioni: 

- sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 

- sia stato richiesto il certificato di agibilità; 

- siano stati effettuati i necessari allacciamenti impiantistici; 

- siano state effettuate le prove previste dal Capitolato speciale d'appalto; 

- sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato. 

La verifica di quanto sopra è compito del Collaudatore che redige a tal fine opportuno verbale, 
sottoscritto dal Direttore dei Lavori e dal Stazione Appaltante stesso. 

In caso di anticipata consegna delle opere il Stazione Appaltante si assume la responsabilità della 
custodia, della manutenzione e della conservazione delle opere stesse restando comunque a carico 
dell'Appaltatore gli interventi conseguenti a difetti di costruzione. 

Art. 24 FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE 

L’Appaltatore, o impresa affidataria 3 , è il titolare del contratto di appalto con il Stazione 
Appaltante. 

L’Appaltatore è colui che assume il compimento dell’opera appaltata con l’organizzazione di tutti i 
mezzi necessari; pertanto ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 

                                                        
3 art. 89 del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 - “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro.”. 
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 comunicare al Stazione Appaltante ovvero al RUP in fase di esecuzione il nominativo del 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 

 predisporre e trasmettere al Stazione Appaltante o al RUP tutta la documentazione inerente 
la propria idoneità tecnico professionale richiesta e di cui all’art. 90 del d.lgs. 81/08; 

 redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei 
lavori, il Piano Operativo di Sicurezza conformemente a quanto indicato e prescritto all’art. 
89 comma 1 lettera h) del d.lgs. 81/084, da considerare quale piano complementare e di 
dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei 
lavori; 

 predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori, 
nonché gli strumenti ed il personale necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni e 
controlli; 

 predisporre le occorrenti opere provvisionali, quali ponteggi, cesate con relativa 
illuminazione notturna, recinzioni, baracche per il deposito materiale e per gli altri usi di 
cantiere, nonché le strade interne occorrenti alla agibilità del cantiere ed in generale quanto 
previsto dal progetto di intervento relativo alla sicurezza contenuto nei Piani di Sicurezza; 

 provvedere agli allacciamenti provvisori, in mancanza di quelli definitivi, per i servizi di 
acqua, energia elettrica, telefono e fognatura di cantiere; 

 provvedere al conseguimento dei permessi di scarico dei materiali e di occupazione del 
suolo pubblico per le cesate e gli altri usi; 

 provvedere all’installazione, all’ingresso del cantiere del regolamentare cartello con le 
indicazioni relative al progetto, al Stazione Appaltante, all’Impresa esecutrice delle opere, al 
RUP; 

 munire il personale occupato in cantiere di apposita tessera di riconoscimento corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I 
datori di lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere a tale obbligo mediante 
annotazione, su apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del 
lavoro territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del 
personale giornalmente impiegato nei lavori5; 

 provvedere all’esecuzione dei rilievi delle situazioni di fatto ed ai tracciamenti delle opere in 
progetto, alla verifica ed alla conservazione dei capisaldi; 

 provvedere all’esecuzione dei disegni concernenti lo sviluppo di dettaglio delle opere da 
eseguire (casellari, tabelle ferri per c.a., sketches, elenchi materiali, schede di lavorazione, 
schemi di officina, ecc.); 

                                                        
4 I contenuti del Piano operativo di sicurezza sono indicati all’ALLEGATO XV del d. lgs. 81/08; 
5 L. 4 agosto 2006, n. 248 - “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, recante disposizioni urgenti per il 
rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica nonché interventi in materia di entrate e di contrasto 
all'evasione fiscale", art. 36 bis - Misure urgenti per il contrasto del lavoro nero e per la promozione della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
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 provvedere alla sorveglianza di cantiere ed alla assicurazione contro il furto tanto per le 
cose proprie che dei fornitori, alla sua pulizia quotidiana, allo sgombero, a lavori ultimati, 
delle attrezzature, dei materiali residuati e di quant’altro non utilizzato nelle opere; 

 assicurare il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e 
delle procedure esecutive previste dai piani di sicurezza; 

 approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l’esecuzione delle opere; 

 disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità delle 
singole fasi dei lavori, segnalando al RUP l’eventuale personale tecnico ed amministrativo 
alle sue dipendenze destinato a coadiuvarlo; 

 corrispondere ai propri dipendenti le retribuzioni dovute e rilasciare dichiarazione di aver 
provveduto nei loro confronti alle assistenze, assicurazioni e previdenze secondo le norme 
di legge e dei contratti collettivi di lavoro; 

 provvedere alla fedele esecuzione del progetto esecutivo delle opere date in Appalto, 
integrato dalle prescrizioni tecniche impartite dal RUP, in modo che l’esecuzione risulti 
conforme alle pattuizioni contrattuali e alla perfetta regola d’arte; 

 richiedere tempestivamente al RUP disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o 
discordante nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 

 tenere a disposizione della Stazione Appaltante ovvero del RUP e degli Organi di Vigilanza 
copia controfirmata della documentazione relativa alla progettazione e al piano di sicurezza; 

 tenere a disposizione del RUP i disegni, le tavole ed i casellari di ordinazione per gli 
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione ad estranei e con formale 
impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni ed i modelli avuti in consegna 
dal RUP; 

 provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere, alla redazione della contabilità ed alla 
stesura degli Stati di Avanzamento, a norma di contratto per quanto attiene alle 
attrezzature, agli apprestamenti ed alle procedure esecutive previste dal piano di sicurezza e 
individuate nel computo metrico; 

 osservare le prescrizioni delle vigenti leggi in materia di esecuzione di opere in 
conglomerato cementizio, di accettazione dei materiali da costruzione e provvedere alla 
eventuale denuncia delle opere in c.a. ai sensi del D.P.R. 380/01;  

 provvedere alla confezione ed all’invio di campioni di legante idraulico, ferro tondo e 
cubetti di prova del calcestruzzo agli Istituti autorizzati dalla legge, per le normali prove di 
laboratorio; 

 provvedere alla fornitura di materiali, mezzi e mano d’opera occorrenti per le prove di 
collaudo; 

 prestarsi, qualora nel corso dell’opera si manifestino palesi fenomeni che paiano 
compromettere i risultati finali, agli accertamenti sperimentali necessari per constatare le 
condizioni di fatto anche ai fini dell’accertamento delle eventuali responsabilità; 

 promuovere ed istituire nel cantiere oggetto del presente Capitolato, un sistema gestionale 
permanente ed organico diretto alla individuazione, valutazione, riduzione e controllo 
costante dei rischi per la sicurezza e la salute dei dipendenti e dei terzi operanti nell’ambito 



 

 

26 

dell’impresa; 

 promuovere le attività di prevenzione dei rischi per la sicurezza e la salute del personale 
operante in cantiere, in coerenza a principi e misure predeterminati; 

 promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i 
momenti di consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti; 

 mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi 
igienici, docce, ecc.); 

assicurare: 

 il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

 la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 

 le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 

 il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo 
per la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

 la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 

 il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle 
procedure esecutive previste dai piani di sicurezza; 

 rilasciare dichiarazione al Stazione Appaltante di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti 
in cantiere a sorveglianza sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o 
qualora le condizioni di lavoro lo richiedano; 

 provvedere alla fedele esecuzione delle attrezzature e degli apprestamenti conformemente 
alle norme contenute nel piano per la sicurezza e nei documenti di progettazione della 
sicurezza; 

 richiedere tempestivamente disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o discordante 
nelle tavole grafiche o nel piano di sicurezza ovvero proporre modifiche ai piani di 
sicurezza nel caso in cui tali modifiche assicurino un maggiore grado di sicurezza; 

 tenere a disposizione della Stazione Appaltante ovvero del RUP e degli Organi di Vigilanza, 
copia controfirmata della documentazione relativa alla progettazione e al piano di sicurezza; 

 fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 

 adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 

 le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate 
vicinanze del cantiere, dalle condizioni logistiche all’interno del cantiere, dalle lavorazioni 
da eseguire, dall’interferenza con altre imprese secondo quanto previsto dall’art. 81 del 
d.lgs. 81/08; 

 le informazioni relative all’utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di 
protezione collettiva ed individuale; 

 mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle 
imprese subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il Piano di 
Sicurezza e Coordinamento; 
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 corrispondere gli oneri relativi, senza alcun ribasso, in relazione ai lavori affidati in 
subappalto, qualora vengano affidati anche gli apprestamenti e le opere provvisionali di 
sicurezza; 

 informare la Stazione Appaltante ovvero il RUP delle proposte di modifica al Piano di 
Sicurezza e Coordinamento formulate dalle imprese subappaltanti e dai lavoratori 
autonomi; 

 organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in 
funzione delle caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del 
presente Appalto; 

 affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare, degli atti autorizzativi e 
di tutta la necessaria documentazione di legge; 

 fornire al Stazione Appaltante o al RUP i nominativi di tutte le imprese e i lavoratori 
autonomi ai quali intende affidarsi per l’esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica 
della loro idoneità tecnico-professionale; 

 effettuare, qualora richiesto dalla Direzione dei Lavori e comunque al termine dei lavori, 
misure fonometriche volte a certificare il rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici 
valutati in sede di progetto, di cui al D.P.C.M. 5 dicembre 1997 e trasmetterne gli esiti al 
Stazione Appaltante. 

Ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato rispetto delle disposizioni 
sopra richiamate, sarà a carico esclusivamente all’Appaltatore con esonero totale del Stazione 
Appaltante. 

L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità a quanto 
prescritto dalla normativa vigente in materia, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle 
condizioni contrattuali, dei danni direttamente o indirettamente causati durante lo svolgimento 
dell’appalto. 

Nel caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, il RUP, a suo 
insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i lavori restando 
l’Appaltatore tenuto a risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati al Stazione 
Appaltante in conseguenza della sospensione. 

L’Appaltatore ha diritto di muovere obiezioni agli ordini del RUP, qualora possa dimostrarli 
contrastanti col buon esito tecnico e con l’economia della costruzione e di subordinare 
l’obbedienza alla espressa liberazione dalle conseguenti responsabilità, a meno che non sia 
presumibile un pericolo, nel qual caso ha diritto a rifiutare. 

Qualora nella costruzione si verifichino assestamenti, lesioni, difetti od altri inconvenienti, 
l’Appaltatore deve segnalarli immediatamente al RUP e prestarsi agli accertamenti sperimentali 
necessari per riconoscere se egli abbia in qualche modo trasgredito le abituali buone regole di 
lavoro. 
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Art. 25 PERSONALE DELL’APPALTATORE 

Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei 
lavori da eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori anche 
in relazione a quanto indicato dal programma dei lavori integrato. Dovrà pertanto essere formato e 
informato in materia di approntamento di opere, di presidi di prevenzione e protezione e in 
materia di salute e igiene del lavoro. 

L’Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti 
sull’assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, 
prima della stipula del contratto, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed 
assicurativi. 

Tutti i dipendenti dell’Appaltatore sono tenuti ad osservare: 

 i regolamenti in vigore in cantiere; 

 le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in 
cantiere; 

 le indicazioni contenute nei Piani di Sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per 
l’esecuzione. 

Tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’Appaltatore devono essere formati, addestrati e informati 
alle mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine 
di cui sono operatori, a cura ed onere dell’Appaltatore medesimo. 

L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via 
penale che civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al personale, 
a terzi ed agli impianti di cantiere. 

Art. 26 FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ  DEL DIRETTORE TECNICO 
DI CANTIERE 

Il Direttore tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, 
regolarmente iscritto all’albo di categoria e di competenza professionale estesa ai lavori da eseguire, 
viene nominato dall’Appaltatore, affinché in nome e per conto suo curi lo svolgimento delle opere, 
assumendo effettivi poteri dirigenziali e la responsabilità dell’organizzazione dei lavori, pertanto ad 
esso compete con le conseguenti responsabilità: 

 gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

 osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute 
nei Piani della Sicurezza, le norme di coordinamento del presente Capitolato e contrattuali 
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e le indicazioni ricevute dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori;  

 allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si 
comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri 
addetti presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; 

 vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal 
Responsabile dei Lavori. 

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione 
delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti. 

Art. 27 FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEI LAVORATORI 
AUTONOMI E DELLE IMPRESE SUBAPPALTATRICI 

Al lavoratore autonomo ovvero all’impresa subappaltatrice competono con le conseguenti 
responsabilità: 

 il rispetto di tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del 
Direttore tecnico dell’Appaltatore; 

 l’uso tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità 
alla normativa vigente; 

 la collaborazione e la cooperazione con le imprese coinvolte nel processo costruttivo; 

 non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in 
cantiere; 

 informare l’Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle 
proprie attività lavorative; 

Art. 28 DISCIPLINA DEL CANTIERE 

Il Direttore tecnico dell’impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è obbligato ad 
osservare e a far osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle prescrizioni 
contrattuali, gli ordini ricevuti dal Direttore dei Lavori/RUP. E’ tenuto ad allontanare dal cantiere 
coloro che risultassero incapaci o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà. E’ 
inoltre tenuto a vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non autorizzate dal RUP. 

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione 
delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti. 

Le Ditte dirette fornitrici del Stazione Appaltante sono tenute ad osservare l’orario di cantiere e le 
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disposizioni di ordine generale emanate dall’Appaltatore. 

L’inosservanza da parte di tali Ditte delle disposizioni predette esonera l’Appaltatore dalle relative 
responsabilità. 

Art. 30 RINVENIMENTO DI OGGETTI 

L’Appaltatore è tenuto a denunciare alla Stazione Appaltante ed al RUP il rinvenimento, occorso 
durante l’esecuzione delle opere, di oggetti di interesse archeologico o di valore intrinseco e ad 
averne la massima cura fino alla consegna. 

Art. 31 NORME DI SICUREZZA 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia di 
prevenzione infortuni ed igiene del lavoro6. 

Nell’accettare i lavori oggetto del contratto l’Appaltatore dichiara: 

- di aver preso conoscenza delle opere provvisionali da predisporre, di aver visitato la località 
interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli 
impianti che la riguardano; 

- di aver valutato, nell’offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della 
manodopera, dei noli e dei trasporti relativamente alle opere provvisionali. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
elementi non valutati, tranne che tali elementi non si configurino come causa di forza maggiore 
contemplate nel codice civile (e non escluse da altre norme nel presente Capitolato o si riferiscano 
a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto). 

Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per 
procedere all’esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione dei lavori. 

L’Appaltatore non potrà subappaltare a terzi le attrezzature, gli apprestamenti e le procedure 
esecutive o parte di esse senza la necessaria autorizzazione della Stazione Appaltante.  

Qualora, durante l’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore ritenesse opportuno, nell’interesse stesso 
dello sviluppo dei lavori, affidare il subappalto a Ditte specializzate, esso dovrà ottenere preventiva 
esplicita autorizzazione scritta dal Stazione Appaltante ovvero dal RUP. 

L’Appaltatore rimane, di fronte alla Stazione Appaltante, unico responsabile delle attrezzature, 

                                                        
6 d.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 s.m.i. 
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degli apprestamenti e delle procedure esecutive subappaltate per quanto riguarda la loro conformità 
alle norme di legge. 

È fatto obbligo all’Appaltatore di provvedere ai materiali, ai mezzi d’opera e ai trasporti necessari 
alla predisposizione di opere provvisionali, che per cause non previste e prevedibili, il RUP ovvero 
il Stazione Appaltante, ritengono necessarie per assicurare un livello di sicurezza adeguato alle 
lavorazioni. 

In questo caso per l’esecuzione di lavori non previsti si farà riferimento all’elenco prezzi allegato 
ovvero si procederà a concordare nuovi prezzi, come riportato nell’articolo corrispondente del 
Capitolato Speciale d’Appalto - Disposizioni amministrative. 

Art. 32 VALUTAZIONE DEI LAVORI - CONDIZIONI GENERALI 

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e 
negli altri atti contrattuali che l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e delle 
sue parti nei tempi e modi prescritti. 

L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della 
disciplina vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di 
messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo 
qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle 
specifiche generali e particolari già citate. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed 
approfondita conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque 
altra pretesa di carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata 
conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all'esecuzione dei 
lavori. 

Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di 
cubatura, aggiunta o cancellazione di parti dell'opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente 
autorizzate dalla Direzione dei Lavori e contabilizzate a parte secondo le condizioni contrattuali 
previste per tali lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti per 
cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese 
dell'Appaltatore. 

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell'onere 
per l'eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in 
cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore.  

Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a 
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misura, a corpo, ecc.) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l'Appaltatore; si 
richiama espressamente, in tal senso, l'applicazione dell'Elenco prezzi indicato nei documenti che 
disciplinano l'Appalto. 

Art. 33 VALUTAZIONE DEI LAVORI A CORPO 

Il prezzo a corpo indicato nel presente capitolato comprende e compensa tutte le lavorazioni, i 
materiali, gli impianti, i mezzi e la mano d'opera necessari alla completa esecuzione delle opere 
richieste dalle prescrizioni progettuali e contrattuali, dalle indicazioni del RUP e da quanto altro, 
eventualmente specificato, nella piena osservanza della normativa vigente e delle specifiche del 
presente capitolato. 

Sono incluse nell'importo a corpo tutte le opere che si trovano sopra il piano espressamente 
indicato, a tale scopo, nei progetti o descritto nel contratto o nel presente capitolato (e cioè il piano 
di demarcazione fra le opere a corpo e quelle a misura) comprendendo tutte le lavorazioni e parti di 
esse necessarie per dare l'opera completamente finita in ogni dettaglio; in mancanza di esatta 
definizione tra le opere che dovranno essere computate a corpo, tutti i lavori oggetto del presente 
capitolato dovranno intendersi parte integrante dell'importo indicato a corpo senza esclusioni di 
sorta. 

Sono, inoltre, comprese tutte le finiture delle murature, le opere esterne indicate dai disegni 
esecutivi, le parti di impianti che si trovassero al di sotto del piano suddetto, gli allacciamenti alle 
reti urbane di energia elettrica, gas, telefono, acqua, ecc. sia eseguiti direttamente dall'Appaltatore 
che dalle Società interessate alle quali l'Appaltatore è obbligato a prestare l'assistenza richiesta. 

Per le prestazioni a corpo, il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica 
della quantità o della qualità della prestazione.  

Art. 34 CONTABILITÀ DEI LAVORI 

I diversi documenti contabili, predisposti e tenuti dal RUP sono: 

a) il giornale dei lavori in cui sono annotati per ciascun giorno almeno: 

1. l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni; 
2. la qualifica e il numero degli operai impiegati; 
3. l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori; 
4. l’elenco delle provviste fornite dall’esecutore, documentate dalle rispettive fatture 

quietanzate, nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, ivi 
compresi gli eventuali eventi infortunistici; 

5. l’indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui 
medesimi, inserendovi le osservazioni meteorologiche e idrometriche, le indicazioni sulla 
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natura dei terreni e quelle particolarità che possono essere utili; 
6. le disposizioni di servizio e gli ordini di servizio del RUP; 
7. le relazioni indirizzate al RUP; 
8. i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 
9. le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori; 
10. le varianti ritualmente disposte, le modifiche od aggiunte ai prezzi; 

b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste che contengono la misurazione e 
classificazione delle lavorazioni effettuate dal direttore dei lavori. Il RUP cura che i libretti siano 
aggiornati e immediatamente firmati dall’esecutore o dal tecnico dell’esecutore che ha assistito al 
rilevamento delle misure. Per le lavorazioni e le somministrazioni che per la loro natura si 
giustificano mediante fattura, il direttore dei lavori è tenuto ad accertare la loro corrispondenza ai 
preventivi precedentemente accettati e allo stato di fatto. In caso di lavori a corpo, le lavorazioni 
sono annotate su un apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione di ogni stato 
d’avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui risultano suddivisi, il direttore dei lavori 
registra la quota percentuale dell’aliquota relativa alla voce disaggregata della stessa categoria, 
rilevabile dal contratto, che è stata eseguita. Le progressive quote percentuali delle voci disaggregate 
eseguite delle varie categorie di lavorazioni sono desunte da valutazioni autonomamente effettuate 
dal direttore dei lavori, il quale può controllarne l’ordine di grandezza attraverso un riscontro nel 
computo metrico estimativo dal quale le aliquote sono state dedotte. I libretti delle misure possono 
altresì contenere le figure quotate delle lavorazioni eseguite, i profili e i piani quotati raffiguranti lo 
stato delle cose prima e dopo le lavorazioni, oltre alle memorie esplicative al fine di dimostrare 
chiaramente ed esattamente, nelle sue varie parti, la forma e il modo di esecuzione; 

c) il registro di contabilità che contiene le trascrizioni delle annotazioni presenti nei libretti delle 
misure, nonché le domande che l’esecutore ritiene di fare e le motivate deduzioni del RUP. 
L’iscrizione delle partite è effettuata in ordine cronologico. In apposita sezione del registro di 
contabilità è indicata, in occasione di ogni stato di avanzamento, la quantità di ogni lavorazione 
eseguita con i relativi importi, in modo da consentire una verifica della rispondenza all’ammontare 
complessivo dell’avanzamento dei lavori. Il registro di contabilità è il documento che riassume ed 
accentra l’intera contabilizzazione dell’opera, in quanto a ciascuna quantità di lavorazioni eseguite e 
registrate nel libretto vengono applicati i corrispondenti prezzi contrattuali, in modo tale da 
determinare l’avanzamento dei lavori non soltanto sotto il profilo delle quantità eseguite ma anche 
sotto quello del corrispettivo maturato dall’esecutore. Il RUP prevede, in casi speciali, che il 
registro sia diviso per articoli o per serie di lavorazioni, purché le iscrizioni rispettino in ciascun 
foglio l’ordine cronologico. Il registro è sottoposto all’esecutore per la sua sottoscrizione in 
occasione di ogni stato di avanzamento; 

d) lo stato di avanzamento lavori (SAL) che riassume tutte le lavorazioni e tutte le 
somministrazioni eseguite dal principio dell’appalto sino ad allora. Tale documento, ricavato dal 
registro di contabilità, è rilasciato nei termini e modalità indicati nella documentazione di gara e nel 
contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto; a tal fine il documento deve 
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precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e, di conseguenza, l’ammontare 
dell’acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci. Il RUP emette il 
certificato di pagamento sulla base dello stato di avanzamento dei lavori; il RUP, previa verifica 
della regolarità contributiva dell’esecutore, invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante 
per l’emissione del mandato di pagamento; ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è 
annotato nel registro di contabilità; 

e) il conto finale dei lavori, compilato dal direttore dei lavori a seguito della certificazione 
dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le 
vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa 
documentazione. Il conto finale deve essere sottoscritto dall’esecutore. All’atto della firma, 
l’esecutore non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel 
registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori e deve confermare le riserve già iscritte 
negli atti contabili, per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all’articolo 208 del codice 
o l’accordo bonario di cui all’articolo 205 del codice. Se l’esecutore non firma il conto finale nel 
termine assegnato, non superiore a trenta giorni, o se lo sottoscrive senza confermare le domande 
già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. 
Firmato dall’esecutore il conto finale, o scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, entro i 
successivi sessanta giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere 
motivato sulla fondatezza delle domande dell’esecutore per le quali non siano intervenuti la 
transazione o l’accordo bonario. 

I documenti amministrativi contabili devono essere firmati contestualmente alla compilazione dalla 
Amministrazione e dall’Appaltatore rispettando la cronologia di inserimento dei dati; 

Le giornate di operai, di noli e di mezzi d’opera, nonché le provviste somministrate dall’esecutore 
possono essere annotate dall’assistente incaricato anche su un brogliaccio, per essere poi scritte in 
apposita lista settimanale. L’esecutore firma le liste settimanali, nelle quali sono specificati le 
lavorazioni eseguite, nominativo, qualifica e numero di ore degli operai impiegati per ogni giorno 
della settimana, nonché tipo ed ore quotidiane di impiego dei mezzi d’opera forniti ed elenco delle 
provviste eventualmente fornite, documentate dalle rispettive fatture quietanzate. Ciascun 
assistente preposto alla sorveglianza dei lavori predispone una lista separata. Tali liste possono 
essere distinte secondo la speciale natura delle somministrazioni, quando queste abbiano una certa 
importanza. 

Il RUP verifica l’esattezza delle annotazioni sul giornale dei lavori ed aggiunge le osservazioni, le 
prescrizioni e le avvertenze che ritiene opportune apponendo con la data la sua firma, di seguito 
all’ultima annotazione dei predetti soggetti delegati. 

Il RUP conferma o rettifica, previe le opportune verifiche, le dichiarazioni degli incaricati e 
sottoscrive ogni documento contabile. 
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Ciascun soggetto incaricato, per la parte che gli compete secondo le proprie attribuzioni, 
sottoscrive i documenti contabili ed assume la responsabilità dell'esattezza delle cifre e delle 
operazioni che ha rilevato, notato o verificato. 

Art. 35 EMISSIONE FATTURE E PAGAMENTI 

In riferimento alle prestazioni indicate nella tab. n. 1 dell'art. 2 del presente Capitolato, il 
pagamento del corrispettivo verrà liquidato a corpo entro 30 giorni dalla data di ricevimento della 
fattura nel rispetto dei termini contrattuali riportando su ciascuna di esse i seguenti dati: 

a) le prestazioni eseguite; 

b) l’indicazione dell’importo delle prestazione al lordo della ritenuta di garanzia ( disposizione 
introdotta dall’ art. 30, co.5-bis del D. Lgs 56-2017); 

c) l'importo della prestazione al netto della suddetta ritenuta di garanzia(decurtato dello 0,50% ai 
sensi dell’ art. 30, co.5-bisdel D. Lgs 56-2017); 

d) il n. del CIG; il n. del CUP; il n. del CIG derivato; 

e)gli estremi dell'impegno di spesa su cui dovrà gravare l'importo fatturato (comunicazione che sarà 
effettuata da parte di DiSCo). 

In riferimento alle prestazioni indicate nella tab. n. 1 dell'art. 2 del Capitolato, dovranno essere 
emesse fatture ridotte ciascuna dello 0,50%, a titolo di ritenute a garanzia operate 
dall’Amministrazione ai sensi dell’art. 30, co.5-bis del D.lgs 50/2016 e smi. 

Al termine dei rapporti contrattuali l’operatore economico emetterà una fattura finale per lo 
svincolo delle ritenute a garanzia, per un importo complessivo pari al totale delle ritenute a garanzia 
detratte sulle fatture in sede di liquidazione emesse nel corso del contratto (quanto sopra a seguito 
di verifica di regolare esecuzione del servizio da parte del Direttore dell'esecuzione del Contratto, 
previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva - art. 30, co.5-bis- D. Lgs 50/2016). 

Ai sensi dell’art. 4 del DM 143 del 25 giugno 2021 la verifica congruità dell’incidenza della 
manodopera sull’opera complessiva è richiesta dalla Stazione appaltante in occasione della 
presentazione dell’ultimo stato di avanzamento dei lavori da parte dell’impresa, prima di procedere 
al saldo finale dei lavori. 

L'Amministrazione, tuttavia, potrà decidere di variare le modalità di pagamento sopra determinate 
predisponendo prescrizioni diverse. 

I pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono effettuati nel termine di trenta 
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giorni decorrenti dall’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori, salvo che sia espressamente 
concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché 
ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue 
caratteristiche. I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono 
emessi contestualmente all’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori e comunque entro un 
termine non superiore a sette giorni dall’adozione degli stessi. 

Così come previsto dall’ art. 113 bis comma 2 del Dlgs 50/2016 e smi, all’esito positivo della 
verifica di conformità, e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dalla stessa, il 
responsabile unico del procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini dell’emissione della 
fattura da parte dell’appaltatore; il relativo pagamento è effettuato nel termine di trenta giorni 
decorrenti dal suddetto esito positivo della verifica di conformità, salvo che sia espressamente 
concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché 
ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue 
caratteristiche. Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai 
sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

Le fatture dovranno essere spedite in forma elettronica, pertanto, l'Amministrazione non potrà più 
accettare fatture in forma cartacea. 

L'aggiudicataria, dovrà, pertanto, dotarsi delle attrezzature informatiche idonee alla gestione dei 
nuovi adempimenti telematici o in alternativa potrà rivolgersi agli intermediari. abilitati dando loro 
specifico mandato. 

Si precisa che il mancato adeguamento da parte dell'aggiudicataria alla normativa relativa alla 
fatturazione elettronica impedirà l'Amministrazione di regolare il dovuto. Pertanto non saranno 
riconosciuti interesse di mora per ritardati pagamenti dovuti alla mancata emissione di fattura 
elettronica. 

Al fine di consentire il corretto indirizzamento delle fatture elettroniche, si consiglia di consultare il 
sito www.indicepa.gov.it (digitando l'Ente appaltante). 

Per le modalità operative, si rinvia al sito internet: www.fatturapa.gov.it  che contiene una valida 
trattazione del sistema di fatturazione elettronica in esame. 

L'Amministrazione, verificata la correttezza dei dati, liquiderà la somma indicata in fattura. 

Il pagamento avverrà nei termini previsti dalla vigente normativa. 

Il pagamento sarà effettuato a mezzo di bonifico bancario sul conto dedicato comunicato 
dall'appaltatore ex art. 3, comma 7 della L. 13 agosto 2010, n. 136. 

http://www.fatturapa.gov.it/
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Sulle somme potrebbero essere operate decurtazioni per gli importi eventualmente dovuti 
all'Amministrazione a titolo di penale ex art.40 del presente Capitolato. 

Resta espressamente inteso che in nessun caso, ivi compresi i ritardi nei pagamenti dei corrispettivi 
dovuti, l'appaltatore potrà sospendere la prestazione della fornitura in noleggio; qualora 
l'appaltatore si rendesse inadempiente a tale obbligo, l'Amministrazione potrà risolvere di diritto il 
contratto. 

Il pagamento dei corrispettivi è subordinato peraltro all'acquisizione della documentazione relativa 
alla regolarità contributiva (DURC). 

A pena di nullità assoluta, l'appaltatore si impegna ad assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 136. 

Saranno soggetti alle norme sulla tracciabilità di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 136 non solo 
l'appaltatore, ma anche i subappaltatori ed i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi 
titolo interessati al servizio di cui si tratta. Per la definizione di "filiera" e per tutti gli adempimenti 
connessi alla L. 13 agosto 2010, n. 136, si rinvia alla Determinazione dell'AVCP n. 4 del 7 luglio 
2011 e alle successiva normativa in materia. 

L'appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione appaltante ed alla 
prefettura-ufficio territoriale del governo della provincia di Roma della notizia dell'inadempimento 
della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Prima dell'esecuzione del contratto l'appaltatore dovrà effettuare le comunicazioni cli cui all'art. 3, 
comma 7 della L. 13 agosto 2010, n. 136. 

Le risorse necessarie per il pagamento delle prestazioni indicate dal presente Capitolato 
provengono da fonti ordinarie dell'Amministrazione. 

L' Amministrazione provvede d'ufficio alla verifica del versamento da parte dell'Appaltatore dei 
contributi previdenziali e assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali dei dipendenti (DURC) e ad ogni altro adempimento necessario, prodromico al 
pagamento secondo la vigente normativa. 

A seguito della consegna della documentazione integrativa o revisionata richiesta, 
l'Amministrazione ha come nuovo termine cli approvazione ulteriori 10 giorni dalla consegna. 
Trascorsi i 10 giorni senza che l'Amministrazione abbia chiesto chiarimenti c/o altra 
documentazione, il documento riepilogativo si intende accettato ed approvato. 

Il pagamento della fattura è subordinato agli accertamenti di cui all'art. 48 bis del DPR 29 
settembre 1973, n. 602 ed ai suoi provvedimenti attuativi. 
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A pena di nullità assoluta, l'appaltatore si impegna ad assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 136 ed alle ulteriori conseguenze previste dalla 
medesima normativa. 

E' inoltre fatto obbligo all'Appaltatore, ogni qual volta un Direttore dell'esecuzione del Contratto 
lo ritenga necessario, di inviare persona dotata di adeguata rappresentatività e gradita 
all'Amministrazione presso gli uffici dello stesso nell'orario stabilito, per ricevere prescrizioni e 
comunicazioni relative all'appalto. 

L'Appaltatore che personalmente non segua le attività o che sia impedito, anche temporaneamente, 
alla firma degli atti nascenti dei contratti, è tenuto a delegare, temporaneamente, un terzo che abbia 
il potere di sottoscrivere tali atti. 

La delega ed il documento identificativo dei poteri del delegato deve pervenire all'Amministrazione 
a mezzo di lettera raccomandata. 

La cessazione o la decadenza dell'incarico delle persone eventualmente delegate, qualunque ne sia 
la causa, deve essere tempestivamente notificata all'Amministrazione. In difetto di tale notizia, 
l'Amministrazione non assume alcuna responsabilità per i pagamenti eventualmente eseguiti a 
persona non più autorizzata a riscuotere. 

Ulteriori obblighi dell'Appaltatore 

L'Appaltatore è obbligato, nell'esecuzione dei lavori ordinati, ad osservare tutte le vigenti Leggi, 
Norme e Regolamenti in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, di prevenzione infortuni, 
igiene del lavoro, prevenzione incendi e tutela dell'ambiente ed a farle rispettare ai propri 
dipendenti ed agli eventuali subappaltatori. 

L'appaltatore si impegna, altresì, a trasmettere, entro 10 giorni dalla richiesta dell'Amministrazione, 
della Copia Modelli DM10 dei lavoratori impegnati nell'appalto (di veda l'art. 50 del D. Lgs. n. 
50/2016). 

Nell'esecuzione dell'appalto, l'affidatario rispetta, altresì, gli obblighi in materia ambientale, sociale e 
del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni 
internazionali elencate nell'allegato X del D. Lgs. n. 50/2016 e smi (Si veda l'art. 30, comma 3 del 
Codice dei contratti). 

Al personale impiegato nei lavori oggetto di appalti pubblici e concessioni è applicato il contratto 
collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia 
strettamente connesso con l'attività oggetto dell'appalto o della concessione svolta dall'impresa 
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anche in maniera prevalente (si veda l'art. 30, comma 4 del codice dei contratti). 

Art. 36 OBBLIGHI DELL'APPALTATORE, RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI 
FLUSSI FINANZIARI 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'articolo 3 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche e integrazioni. 

In conformità con quanto disposto dall'articolo 3, comma 8, della L. n. 136 del 2010 e successive 
modifiche e integrazioni, l'appaltatore si impegna a date immediata comunicazione alla stazione 
appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Roma, della notizia 
dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria. 

Fatti salvi gli obblighi di cui al comma 2, l'appaltatore in conformità con quanto disposto 
dall'articolo 3, comma 9, della L. n. 136 del 2010 e successive modifiche e integrazioni, si impegna 
ad inserire nei contratti da esso sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle 
imprese, un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui alla legge medesima. L'omesso inserimento di detta clausola, comporta la 
nullità assoluta dei contratti sottoscritti tra l'appaltatore e gli altri soggetti di cui al presente comma. 
Al fine, in conformità con quanto disposto nella Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011, dell'AVCP 
e allo scopo di consentire all'Amministrazione di assolvere all'obbligo di verifica delle clausole 
contrattuali, sancito dal citato art. 3, comma 9, i soggetti tenuti al rispetto delle regole di 
tracciabilità, tramite un legale rappresentante o soggetto munito di apposita procura, devono 
inviare all'Amministrazione stessa, copia di tutti i contratti sottoscritti con i subappaltatori ed i 
subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai servizi e alle 
forniture. La comunicazione può anche avvenire per estratto mediante l'invio della singola clausola 
di tracciabilità ed idonea evidenza dell'avvenuta sottoscrizione; si ritiene altresì ammissibile 
assolvere all'onere di comunicazione mediante l'invio di dichiarazioni sostitutive sottoscritte, 
secondo le formalità di legge, con le quali le parti danno atto, dettagliandoli, dell'avvenuta 
assunzione degli obblighi di tracciabilità. Restano, tuttavia, fermi gli idonei controlli a campione 
sulle dichiarazione rese. 

L'appaltatore con la sottoscrizione del presente capitolato c/o comunque degli atti di gara, dichiara 
di prendere atto e di aver ben compreso che in conformità con quanto disposto dall'articolo 6, 
comma 3, della Legge 17 dicembre 2010, n. 217, l'espressione «filiera delle imprese» di cui al 
comma 3, si intende riferita ai subappalti come definiti dall'articolo 105 del D. Lgs. n. 50/2016 e 
smi (ove previsti c/o comunque autorizzati), nonché ai subcontratti stipulati per l'esecuzione, 
anche non esclusiva, del presente Contratto di appalto. 

In coerenza con quanto disposto dall'articolo 3, comma 9-bis, della L. n. 136 del 2010 e successive 
modifiche e integrazioni, il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri 
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strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, conseguenti alle obbligazioni 
assunte, ai sensi del presente articolo, tra l'appaltatore subappaltatori c/o subcontraenti della filiera 
delle imprese, costituisce causa di risoluzione del Contratto. In tale ultima ipotesi, salve diverse ed 
ulteriori sanzioni previste dalla vigente normativa e salva restando la risarcibilità del danno, 
l'amministrazione incamera la cauzione costituita ai sensi dell'articolo 103 del Decreto legislativo n. 
50 del 2016 e successive modifiche e integrazioni. 

L'appaltatore si impegna altresì al rispetto delle clausole relative alla tracciabilità dei flussi finanziari 
anche qualora, nel corso dell'esecuzione del presente Contratto, dovessero cambiate i contraenti 
della «filiera delle imprese», di cui al presente articolo. 

Art. 37 CONTO FINALE DI OGNI SINGOLO APPALTO SPECIFICO 

Il conto finale dei lavori, di ogni singolo appalto specifico, oggetto dell'appalto viene redatto dal 
RUP entro 30 (trenta) giorni dalla data di ultimazione dei lavori è trasmesso, entro lo stesso 
termine, alla Stazione Appaltante per i relativi adempimenti. 

Al conto finale di cui all’art. 26, lettera e) del presente capitolato, il RUP allega la seguente 
documentazione: 

a) il verbale o i verbali di consegna dei lavori; 

b) gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d’opera, aree o cave di prestito concessi in uso 
all’esecutore; 

c) le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 

d) gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e atti 
aggiuntivi, con gli estremi di approvazione e di registrazione; 

e) gli ordini di servizio impartiti; 

f) la sintesi dell’andamento e dello sviluppo dei lavori con l’indicazione delle eventuali riserve e la 
menzione delle eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, nonché una relazione riservata 
relativa alle riserve dell’esecutore non ancora definite; 

g) i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione dei lavori con 
l’indicazione dei ritardi e delle relative cause; 

h) gli eventuali sinistri o danni a persone, animali o cose con indicazione delle presumibili cause e 
delle relative conseguenze; 
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i) i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

l) le richieste di proroga e le relative determinazioni del RUP, ai sensi dell’articolo 107, comma 5, 
del codice; 

m) gli atti contabili, ossia i libretti delle misure e il registro di contabilità; 

n) tutto ciò che può interessare la storia cronologica dell’esecuzione, aggiungendo tutte le notizie 
tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo.  

Il conto finale viene trasmesso dalla Stazione Appaltante all'Appaltatore che, a meno di eccezioni e 
riserve, viene firmato per accettazione entro 30 (trenta) giorni. 

Art. 38 ECCEZIONI DELL’APPALTATORE 

Nel caso in cui l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dal RUP siano difformi dai patti 
contrattuali, o che le modalità esecutive comportino oneri più gravosi di quelli previsti dal presente 
capitolato, tali da richiedere la formazione di un nuovo prezzo o speciale compenso, dovrà, a pena 
di decadenza, formulare le proprie eccezioni e riserve nei tempi e modi previsti dalla normativa 
vigente. 

Art. 39 PROVE E VERIFICHE DEI LAVORI, RISERVE DELL’APPALTATORE 

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti 
contrattuali. 

Il Stazione Appaltante procederà, a mezzo del RUP, al controllo dello svolgimento dei lavori, 
verificandone le condizioni di esecuzione e lo stato di avanzamento.  

La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e misurazione 
delle opere compiute; ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali 
operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i 
maggiori oneri per conseguenza sostenuti. In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare 
alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di 
pagamento. 

Il RUP segnalerà tempestivamente all'Appaltatore le eventuali opere che ritenesse non eseguite in 
conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d'arte; l'Appaltatore provvederà a perfezionarle a 
sue spese. 

Qualora l'Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Stazione Appaltante 
avrà la facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. 
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In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere 
predisposte, in contraddittorio fra le parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per 
l'esecuzione delle opere contestate, nonché quelle inerenti alle misurazioni e alla precostituzione 
delle prove, saranno a carico della parte che, a torto, le ha provocate. 

Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal RUP o sulla interpretazione delle clausole 
contrattuali, l'Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando i fatti che la 
motivano si siano verificati o siano venuti a sua conoscenza. 

La formulazione delle riserve dovrà effettuarsi mediante lettera raccomandata. 

Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico. 

Entro 15 (quindici) giorni dalla formulazione delle riserve il RUP farà le sue controdeduzioni. 

Le riserve dell'Appaltatore e le controdeduzioni del RUP non avranno effetto interruttivo o 
sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali. 

Qualora le riserve non venissero accolte o non si raggiungesse un accordo, potrà essere investito 
del giudizio sulle controversie il Collegio Arbitrale. 

Nel caso che una delle parti ritenesse improrogabile la risoluzione delle controversie di carattere 
tecnico, potrà richiedere la convocazione del Collegio Arbitrale in vista di particolari motivi 
attinenti alle riserve formulate, oppure nei casi previsti dalla legge. 

Art. 40 ULTIMAZIONE DEI LAVORI E CONSEGNA DELLE OPERE 

La data fissata per l'ultimazione dei lavori è stabilita in di volta in volta nei singoli appalti specifici. 

La durata delle eventuali sospensioni ordinate dalla Direzione dei Lavori, non è calcolata nel 
termine fissato per l'esecuzione dei lavori. 

I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed i tempi parziali previsti nel 
programma dei lavori concordato fra le parti e che è parte integrante del presente contratto. 

Al termine dei lavori l'Appaltatore richiederà che venga redatto certificato di ultimazione dei  lavori 
(di cui all’art. 12 comma 1 del D.M. 07 marzo 2018); entro 30 (trenta) giorni dalla richiesta il 
Direttore dei Lavori procederà alla verifica provvisoria delle opere compiute, verbalizzando, in 
contraddittorio con l'Appaltatore, gli eventuali difetti di costruzione riscontrati nella prima 
ricognizione e fissando un giusto termine perché l'Appaltatore possa eliminarli, e comunque entro 
e non oltre i 60 giorni dalla data della verifica. Il mancato rispetto di questo termine comporta 
l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di una nuova verifica con conseguente 
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redazione di un nuovo certificato che attesti l'avvenuta esecuzione di quanto prescritto. 

Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori l'opera si intende consegnata, fermo restando 
l'obbligo dell'Appaltatore di procedere nel termine fissato all'eliminazione dei difetti.  

Resta salvo il diritto del Stazione Appaltante alla risoluzione del Contratto, ai sensi dell'art. 1668 
c.c., nel caso in cui tale verifica provvisoria evidenzi difetti dell'opera tali da renderla senz'altro 
inaccettabile. 

Nel caso in cui il Stazione Appaltante, ovvero il Direttore dei Lavori, non effettui i necessari 
accertamenti nel termine previsto, senza validi motivi, ovvero non ne comunichi il risultato entro 
30 (trenta) giorni all'Appaltatore, l'opera si intende consegnata alla data prevista per la redazione del 
verbale di verifica provvisoria, restando salve le risultanze del verbale di collaudo definitivo. 

L'occupazione, effettuata dal Stazione Appaltante senza alcuna formalità od eccezione, tiene luogo 
della consegna ma, anche in tal caso, con salvezza delle risultanze del collaudo definitivo. 

Art. 41 COLLAUDO DELLE OPERE 

La Stazione Appaltante, entro 30 (trenta) giorni dalla data di ultimazione dei lavori (ovvero entro 
30 giorni dalla data di consegna dei lavori per il collaudo in corso d'opera) effettuerà le attività di 
collaudo dell’opera secondo le modalità prescritte nell’ art. 102 del Codice dei Contratti.  

Art. 42 SVINCOLO DELLA CAUZIONE 

Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio si procede, ai sensi della normativa 
vigente e sotto le riserve previste dall'articolo 1669 del codice civile, allo svincolo della cauzione 
prestata dall'appaltatore a garanzia del mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni dedotte 
in contratto. 

Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, deve essere effettuato non 
oltre il novantesimo giorno dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 
1666, comma 2, del codice civile. 

Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità e 
i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 
certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

Art. 43 COLLAUDO STATICO 

Secondo quanto disposto dalla vigente legislazione (art. 3 comma 1 legge 55/2019 e D.M. 17 
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gennaio 2018), tutte le opere con valenza statica in conglomerato cementizio armato, normale e 
precompresso, e le opere in acciaio e in legno sono soggette a collaudo statico, da eseguirsi al 
termine dei lavori di costruzione delle strutture oggetto della relativa denuncia agli uffici 
competenti. 

A strutture ultimate, entro il termine di sessanta giorni, il RUP depositerà al competente ufficio la 
relazione a strutture ultimate e il Stazione Appaltante provvederà alla nomina del Collaudatore il 
quale eseguirà le prove di collaudo ed emetterà il relativo certificato entro i termini previsti dalla 
vigente legislazione. 

Nel corso dell'esecuzione delle opere l'Appaltatore è pertanto tenuto all'esecuzione dei prelievi di 
campioni di calcestruzzo e acciaio, per eseguire le necessarie prove di laboratorio. 

Il numero dei campioni da prelevare dovrà essere congruente con quanto previsto dall'attuale 
legislazione ed in particolare: 

 sui getti in calcestruzzo dovranno essere effettuati prelievi in numero non inferiore ad uno 
ogni 100 m3 di getto, eseguiti con cubetti di dimensioni cm. 20x20x20; 

 per gli acciai non controllati in stabilimento verranno effettuati prelievi di almeno tre 
spezzoni di ogni diametro per ogni partita; 

 per gli acciai controllati in stabilimento la frequenza dei prelievi verrà effettuata in base a 
precise disposizioni impartite dal RUP; 

 tutti i campioni prelevati dovranno essere inviati, previo controllo e visto del RUP, ad un 
laboratorio ufficiale per le prove di resistenza. 

Art. 44 GARANZIA DEFINITIVA 

La Ditta appaltatrice a cui sarà affidato il servizio, dovrà costituire ai sensi e con le modalità dell'art. 
103, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016 la "garanzia definitiva' a sua scelta sotto forma di cauzione o 
fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del Codice, pari al 10 per cento 
dell’importo contrattuale. 

La quantificazione della cauzione sarà determinata, tuttavia, dal ribasso offerto in sede di gara, 
dall'abbattimento del 20%, poiché si richiede in fase di gara il possesso del certificazione UNI EN 
ISO 14001 e dell'ulteriore abbattimento del 50% in caso di possesso della certificazione UNI CEI 
ISO 9000. In tal caso, l'aggiudicatario dovrà allegare alla suddetta garanzia ORIGINALE o COPIA 
CONFORME dette certificazioni. 

La garanzia fideiussoria di cui al comma i a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti 
di cui all'articolo 93, comma 3 del D. Lgs. n. 50/2016 e srni. La garanzia deve prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 
rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività 
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della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 
presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 
ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

Per le previsioni normative afferenti alla "garanzia definitiva" si rinvia all'art. 103 del Codice di e 
contratti. 

Il Stazione Appaltante ha il diritto di valersi della cauzione per l'eventuale maggior spesa sostenuta 
per il completamento dei lavori in caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell'Appaltatore. Il Stazione Appaltante ha inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere 
al pagamento di quanto dovuto dall'Appaltatore per le inadempienze derivanti dall'inosservanza di 
norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

Resta salva la facoltà del Stazione Appaltante di rivalersi sugli importi eventualmente dovuti a saldo 
all’Appaltatore o l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui tali importi risultassero 
insufficienti.  

L’Appaltatore è obbligato a reintegrare la garanzia di cui il Stazione Appaltante abbia dovuto 
valersi, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto; in caso di inottemperanza, la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’Appaltatore. 

La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata in relazione dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini 
e per le entità di cui sopra, è automatico, senza necessità di benestare del Stazione Appaltante, con 
la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'Appaltatore, degli stati 
di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 
l'avvenuta esecuzione.  

L'ammontare residuo, pari al 20% dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa 
vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici 
giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce 
inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.  

La garanzia cessa di avere effetto soltanto alla data di emissione del certificato di collaudo o di 
regolare esecuzione e dopo che l’Appaltatore avrà dimostrato il completo esaurimento degli 
obblighi contrattuali e l’estinzione di tutti i crediti nei suoi confronti, inclusi i versamenti degli 
oneri sociali previsti dalla normativa vigente per la mano d’opera impegnata e la cui estinzione 
dovrà essere certificata dai competenti Ispettorati del Lavoro. In assenza di tali requisiti, la garanzia 
definitiva verrà trattenuta dal Stazione Appaltante fino all’adempimento delle condizioni suddette.  
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ART. 45 ASSICURAZIONI E GARANZIE A CARICO DELL’IMPRESA 

Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del d.lgs. 50/2016, l'esecutore dei lavori è obbligato a costituire 
e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una 
polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 
verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori.  

Si stabilisce che l'importo della somma da assicurare della polizza assicurativa corrisponde 
all'importo del contratto stesso e che la polizza deve essere prestata da un’impresa di 
assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’obbligo di assicurazione.  

La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 
alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione 
e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato.  

La polizza assicurativa contro i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti 
i danni subiti dall’Amministrazione a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale 
di impianti ed opere, anche preesistenti. 

La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (RCT) deve essere stipulata 
per una somma assicurata non inferiore a  € 1.000.000 per sinistro. 

L'Appaltatore si impegna a garantire la Stazione Appaltante per la durata di 5 anni dalla data del 
collaudo per i vizi e difetti, di qualsiasi grado e natura, che diminuiscono l'uso e l'efficienza 
dell'opera e che non si siano precedentemente manifestati. Pertanto la polizza assicurativa, di 
cui sopra, è sostituita da una polizza, così come previsto dall’ art. 103 comma 7 del Codice dei 
Contratti che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle 
lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o 
il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte 
dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante.  

Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’esecutore coprono senza alcuna riserva anche i 
danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’esecutore sia un 
raggruppamento temporaneo di imprese, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria 
capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

Art. 46 DANNI ALLE OPERE 

In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle cause di 
forza maggiore, l'Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere o 
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rallentare l'esecuzione dei lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato. 

Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l'Appaltatore è tenuto a farne 
denuncia al Direttore dei Lavori entro 3 giorni dal verificarsi dell'evento, pena la decadenza dal 
diritto al risarcimento. Ricevuta la denuncia il RUP procede alla redazione di un processo verbale 
di accertamento, indicando eventuali prescrizioni ed osservazioni. 

Il compenso che il Stazione Appaltante riconosce all'Appaltatore è limitato esclusivamente 
all'importo dei lavori necessari per la riparazione o il ripristino del danno. 

Art. 47 CAUSE DI FORZA MAGGIORE 

Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili 
all'Appaltatore e che gli arrechino grave pregiudizio senza che egli sia potuto intervenire o abbia 
potuto prevenire mediante l'adozione di tutti i provvedimenti e gli accorgimenti imposti dalla 
massima diligenza tecnica ed organizzativa. 

I ritardi di consegna di materiali da parte di terzi verranno considerati utili ai fini delle relative 
proroghe solo se derivanti da cause di forza maggiore. Analogamente si procederà nel caso di 
subappalti autorizzati. 

L'insorgere e il cessare degli eventi che hanno costituito la causa di forza maggiore devono essere 
tempestivamente comunicati per iscritto dall'Appaltatore. 

Art.48 PENALI  

L'Appaltatore ha l'obbligo di organizzare una struttura tale da garantire che ogni intervento 
programmato o richiesto venga effettuato secondo i tempi e le modalità previste dal presente 
Capitolato. 

Per l’inadempimento o il ritardato adempimento delle ulteriori obbligazioni assunte 
dall'Appaltatore, le penali da applicare saranno discrezionalmente stabilite dal responsabile del 
procedimento, in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare 
netto contrattuale dell'intero Accordo quadro e comunque complessivamente non superiore al 
dieci per cento, in relazione all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo e 
discrezionalmente quantificate dall’Amministrazione. 

PROCEDIMENTO DI CONTESTAZIONE DELL'INADEMPIMENTO ED 
APPLICAZIONE DELLE PENALI 

La procedura di contestazione delle penali sopra esposte, nonché la percentuale massima 
applicabile di ciascuna delle penali sopra indicate e le conseguenze derivanti dall'applicazione di 
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penali fino a detta percentuale massima, sono di seguito specificate: 

- Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all'applicazione delle penali stabilite, 
dovranno essere contestati all'Appaltatore per iscritto dall' Amministrazione; 

- L'Appaltatore dovrà comunicare, in ogni caso, per iscritto, le proprie deduzioni, supportate da 
una chiara ed esauriente documentazione, all'Amministrazione medesima nel termine massimo di 5 
(cinque) giorni lavorativi dalla ricezione della contestazione stessa. Qualora le predette deduzioni 
non pervengano all'Amministrazione nel termine indicato, ovvero, pur essendo pervenute 
tempestivamente, non siano idonee, a giudizio della medesima Amministrazione, a giustificare 
l'inadempienza, potranno essere applicate all'Appaltatore le penali stabilite a decorrere dall'inizio 
dell'inadempimento. 

Nel caso di applicazione di penali, l'Amministrazione potrà compensare i crediti derivanti 
dall'applicazione delle penali con quanto dovuto all'Appaltatore a qualsiasi titolo, quindi anche con 
i corrispettivi maturati, ovvero, in difetto, avvalersi della cauzione, senza bisogno di diffida, 
ulteriore accertamento o procedimento giudiziario. 

Art. 49 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4, dell'articolo 107 del Codice dei contratti 
l'Amministrazione può risolvere un contratto pubblico durante il periodo di sua efficacia, se una o 
più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

- l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 
cui all'articolo 80, comma i del Codice e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di 
appalto; 

- l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 
procedimento ai sensi dell'articolo  258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per 
violazione del presente codice. 

Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello 
stesso qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per 
aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 
relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato 
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per i reati di cui all'articolo 80 del Codice. 

Quando il direttore dell'esecuzione del contratto, accerta un grave inadempimento alle obbligazioni 
contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, 
invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti 
necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto 
all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un 
termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al 
responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, 
ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta 
del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

Qualora, al di fuori di quanto previsto sopra, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 
dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il responsabile unico dell'esecuzione del 
contratto gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, 
entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto 
processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la 
stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 
regolarmente eseguite, decurtate degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Non sarà necessaria alcuna preventiva contestazione ed il contratto si risolverà di diritto nelle 
seguenti ipotesi: 

- casi di false dichiarazioni nel fornire le informazioni all'Amministrazione; 

- applicazione di un numero superiore a 5 penalità; 

- sospensione, per un periodo superiore a 5 giorni, della/e prestazione/i oggetto del presente 
Capitolato; 

- mancanza o perdita di tutte le licenze, i requisiti, le autorizzazioni ed i certificati necessari allo 
svolgimento del servizio; 

- violazione di obblighi attinenti al contratto configuranti un illecito penalmente perseguibile; 

- mancata osservanza del CCNL di riferimento o il mancato versamento dei contributi 
previdenziali cd assicurativi; 

- cessione anche parziale del contratto; 
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- frode nel redigere i documenti contabili o mancanza degli stessi; 

- annullamento in ambito giurisdizionale della procedura di gara espletata per l'individuazione 
dell'operatore economico per l'esecuzione del presente appalto e/o ritiro in autotutela della stessa; 

- sopravvenuta condanna definitiva del Legale Rappresentante della Ditta appaltatrice per i reati 
che incidono sulla moralità professionale; 

- mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta da parte dell'Amministrazione; 

- perdita dei requisiti (generali e speciali) previsti ai fini della partecipazione alla gara e di quanto 

dichiarato in sede di gara; 

- utilizzo dei dati personali in violazione a quanto previsto dal D. Lgs. 196/2003; 

- mancata produzione da parte dell'aggiudicatario della Copia Modelli DM10 dei prestatori di 
lavoro dei 

prestatori di lavori; 

- esito negativo dell’informativa antimafia richiesta alla Prefettura di competenza; 

- inosservanza durante l'esecuzione del servizio dell'offerta tecnica ed economica formulate in sede 
di gara; 

- inosservanza dei codice di comportamento dei dipendenti di DiSCo (pubblicato sul sito 
istituzionale del committente). 

- nei casi in cui le transazioni economiche sono state eseguite senza avvalersi di banche o della 
società Poste italiane spa; 

- verificarsi delle clausole risolutive di cui al Legge n. 120/2020: mancato rispetto dei termini, 
mancata tempestiva stipula del contratto e/o tardivo avvio dell’esecuzione del contratto, 
imputabile all’operatore economico. 

In tali ipotesi il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della dichiarazione 
dell'Amministrazione appaltante, espressa a mezzo lettera raccomandata, di volersi avvalere della 
clausola risolutiva, con conseguente perdita della cauzione da parte della società appaltatrice e fatta 
salva ogni richiesta di risarcimento danno, avanzata per le spese di maggior onere derivanti dalla 
necessità di affidare il servizio ad un altro operatore economico. 
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Ai sensi dell'art. 110, comma 1 del D. Lgs. n. 50/2016 e snii, n caso di risoluzione, 
l'Amministrazione potrà interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato 
all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 
contratto per l'affidamento del servizio. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha 
formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario 
aggiudicatario. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario 
aggiudicatario in sede di offerta. 

L'Amministrazione si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all'art. 1456 c.c. 
ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei 
dirigenti dell'impresa con funzioni specifiche relative all'affidamento, alla stipula e all'esecuzione del 
contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti 
di cui agli artt. 317 cp, 318 cp, 319 cp, 310 bis cp, 319 ter cp, 319 quater cp, 320 cp, 322 cp, 322 bis 
cp, 346 bis co, 353 cp, 353 bis cp. 

Art. 50 RECESSO 

Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter, e 92, comma 4, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque 
tempo previo il pagamento delle prestazioni eseguite oltre al decimo dell'importo dei servizi non 
eseguite. 

Il decimo dell'importo delle prestazioni (a canone) non eseguite è calcolato sulla differenza tra 
l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e 
l'ammontare netto dei servizi/prestazioni eseguite. 

L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'appaltatore da darsi 
con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in 
consegna i servizi e verifica la regolarità degli stessi. 

ART. 51 RECESSO DAL CONTRATTO DA PARTE DELL'AFFIDATARIO 

Il recesso dal contratto da parte dell'aggiudicatario comporterà l'incameramento della cauzione 
definitiva fatti salvi i danni e le spese. 

ART. 52 CESSIONE DEL CONTRATTO 

Il contratto non può essere ceduto pena la nullità (si veda l'art. 105, comma i del Codice dei 
contratti). 
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ART. 53 CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 

Per tutto quanto non previsto dal presente Capitolato, l’Affidatario si impegna a mantenere un 
atteggiamento collaborativo con DiSCo al fine di eseguire il servizio con la massima efficienza e 
diligenza nel rispetto della particolarità dello stesso, della specificità dell’utenza e dell’immagine 
della Società. 

ART. 54 RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile Unico del Procedimento è l’ing. Mauro Lenti. 

ART. 55 STIPULA DEL CONTRATTO E SPESE RELATIVE 

L'Appaltatore è tenuto alla stipulazione del contratto mediante le modalità previste dal MEPA. 
Sono a carico dell'aggiudicatario, tutte le spese contrattuali oltre che le eventuali spese conseguenti 
alla svincolo della cauzione e tutte le tasse ed imposte presenti e future inerenti all'appalto. 

ART. 56 TUTELA DELLA PRIVACY 

Ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e smi e della nuova normativa europea s'informa che il titolare dei 
dati rilasciati per la partecipazione alla presente gara è DiSCo. 

Nella procedura di gara, saranno rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite nel 
rispetto del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modifiche. 

I dati forniti dalle imprese partecipanti saranno utilizzati per le finalità connesse alla presente gara e 
per l'eventuale stipula e gestione del contratto. 

In ogni caso l'accesso ai documenti contenenti le offerte dei concorrenti sarà consentito solo dopo 
l'approvazione dell'aggiudicazione. 

ART. 57 FORO COMPETENTE 

Per tutte le eventuali controversie che dovessero sorgere per l'affidamento o durante l'esecuzione 
del servizio e/o relative al contratto, sarà competente il Foro di Roma. 

ART. 58 CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

Il presente capitolato non contiene la clausola compromissoria di cui all'art. 209 del Codice dei 
Contratti pubblici recante disposizioni in materia di arbitrato. 
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ART. 59 NORME DI RINVIO 

Per quanto non espressamente atteso nel presente Capitolato si fa riferimento alle norme previste 
dal Codice Civile in quanto applicabili, alle norme del Codice dei Contratti Pubblici, alla ulteriore 
normativa anche di natura regolatoria che disciplina i contratti pubblici, a tutta la normativa 
speciale di settore DECRETO 7 marzo 2018 , n. 49  - Regolamento recante: «Approvazione delle 
linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore 
dell’esecuzione» e al Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 "Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e 
all'ulteriore disciplina vigente di settore applicabile alle prestazioni facenti parte della presente 
procedura di gara. 

(Dichiarazione relativa all'approvazione specifica ai sensi dell'art. 1341, comma 2 del 
codice civile) 

L'Appaltatore dichiara di riconoscere e di approvare, ai sensi e per gli effetti degli art. 1341, comma 
2 del Codice Civile, tutte le condizioni, nessuna esclusa, indicate nei seguenti articoli del presente 
Capitolato: L'Appaltatore dichiara di riconoscere e di approvare, ai sensi e per gli effetti degli art. 
1341, comma 2 del Codice Civile, tutte le condizioni, nessuna esclusa, indicate nei seguenti articoli 
del presente Capitolato: art. 48 Penali; art. 49 Risoluzione del contratto; art. 50 Recesso; art. 57 
Foro competente; art. 58 Clausola compromissoria. 


